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* DA (CATASTROFE DEL'CHMILI 
Ta commezione.profo»da suscitata . dalla 
catastrofe di Santiago: ha omai diffuso la 
+ sua eco dolorosa fimo ‘aliis “più ‘remote estre- 
" Tuità ‘dei Continenti. L'ii'ailità si ‘senite ©o- 
! ‘me. percòssa ‘in’ ciò ‘ehe ha di più “sauto 
l'affetto ‘e il'diritto ella vita, ‘e cotesto de- 
Stino inesorabile, $ì triviale nella sua con 
tingenza , si terribile, ne'suoi efletti.,, senza 
|. che la. ragione posse rinvenirge alcuna. spie- 
gazione nella serie necessaria «delle cose uma- 
ne, confonde «in un Solo fremito di mata e 
profonda pietà tutti gli vabitànti dei duexémi- 
sferi, da Valparaiso a Torna, da Panama a 
Torino da Nuova Yorka Mélbotrae. Giu mai 
avvenimenti‘ le mille ‘volte più Udisestrosi 
produssero sula mente ‘umana ‘n’ itfipres-' 
sione a ‘tal'segno stiipelciente. “La ragione 
n'è chiara. 1” df-sa ‘Mostra coscieviza ‘do- 
manda val ‘cielo ‘ed ‘alla terra», ‘all'‘ira ‘degli 
elaminti ed ‘alla esplosione "violédta e 'érimi- 
nosa dei delirii "sociali; ‘Ha causa dell’ofri- 
bile eccidio, enon la trova, La ‘storia non 
conosce mtilia di simile ‘a questo immane e- 
!. vento, in cui ‘al‘dolore'è negato 'l’inico con. 
forto di quella rassegnizione ‘che’ infortinii 
- di tal sorta sogliono ‘attingere nella prepo- 
tenza stessa «li &nà furza superiore ad ogni 
- umdna' previdiòne. . ! 

Già l’orrore' della seemavè più ‘di quohto 
si riehiegga ad opprimere il’umano pensiero. 
1. secoli.mion widero»mai #rà ‘eruantata di 
tanie etatortubi:inum tritto. Le vittime del- 
l'immenso olocausto sot0 quinto ‘di più 
gentile, di più séave, di più “alfettàuso ha il 
consorzio della famiglia e della società. Nè 
imii strazii più orribili ‘e più complessi ne'la 

«Stessa loro. rapidità .sorpressro più inaspet- 
, tati. vittime più inconscie:, più "fidenti, più 
liete. Nella; pace. dell'asilo divino, sotto» il 
maeskso sorriso di. uma notte ‘tropicale,:ma- 
dei serene in mezzo 'sllerloro inmocenti 'fan- 
ciulle, spose novelle’, “giovanette: fidatizate, 
sureila, ‘cognate, compagne, nella ‘pienietzta 0 
nel priînò vigore dell'essere, sfolgoranti della 
luce dei loro volti e delle luro vesti, venute 
a pio e sicuro convegno in un tempio tras- 
formato, quasi ‘a maggiore dllusione della 
vita, in teatro; a pochi passi dalla soglia do- 
* mestica, a cui ‘ritorna’ il pensiero memore 
di cari asse?iti, soprallatte, prima che il pos- 
sano pensare e credere, dulla vista e dalla 
certezza ‘del più atroce ed inevitabile dei 
destivi ; avvolte da un mare di fiamme, il 
cui ‘inesauribile e mirtale slimento fu l'e- 
pera e lo studio insciente dell’ uomo; anelanti 
inidarno a quella sola via di scampo .cui 
preclude a ciascuno la prepotenza di quel- 
l’amore dell'essere che tutti ascieca; ridotte 
in finali ‘viventi, sotto gli occhi di tali che 
darebbero mille proprie vite per salvarle, 
senz’ altra speranza, fuor quella di accre- 
scere il numero delle vittime e quello delle 
angoscie che più ne aggravano l'agonia; — 
ciò tutto trascende i corifinì di ogni umano 
senso. Ben avea ragione il Times di dire, 
che in questa îmmensa espi*zione sì riassu- 
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Credendo d’avergli.recato.male..mi avvi- 
cino e mi curvo su lui per risollevarlo, 
qusndo mi sentii stretto: da più braccia sì 
che mi, fu.tolto, il.fure.qualunque movimento. 
Lottai invano, erano.«parecchisuominà @.for- 
tissimi. Fui colmo. d'invettive, fui: raccusato 
d'usar. violenza, ad ,un pubblico:»funzionario 
che, asseriy. si; essermi, stato; tolto» idiv sotto 
alle ginocchia, più morto che pivo.. loepre- 
testai, minacciai, feci mestra. della mia. borsa, 
promisi tesori. purchò misavesser kiscitito lì» 
bero; chiesi in nome di Dio una meaziora 
di tempo, quanto voleasi.perchè mi .recasti 
a chieder di Maria ‘e del padre ‘cnde;preve- 
nirli (de). mio caso ed csortar quest'ultimo, ad 
aspettarmi...» fu.wano » Miscatderosslacsime 
di. fuoco-dagli occhi»-Dissi.la miaqualità, il 
danno (gravissimo  \che ineorrerebbero altri, 
per la miasassenza. «Uno. de'\miei- assalitori 
disse’ ché ricorressi al mio.console;.ma con- 
soli non‘erano a; Friburgo} bensi «a Berna; 
e lo scrivere e l'aver risposta non era cosa 
‘di poche.ore anche «quando «il ministro di 
Sardegna; l'unico cui potevo ricorrere, avesse 
voluto. venire. in mio soccorso; Fui: tratto ia 
una stanza nell’alto del palazzo ed accom- 


(*)'V, fum! 23, 26, 27, 29, 30,337 36/0 38. 


PI 


“* > 
è Lt. 
ai @ 
I 
(Te 
«sul 
uv 


* dnltà 


mono tutti i dolori, tutte Je éspiazioni del. 
‘l'umanità; qui le vergini scannste su le are 


che_che ispirarono l’ateismo e la files: fia 


‘loss 
roghi delle vedove 64 i il sa 3 
qui le lave che seppellirono le città del 
Vesuvio; 
sero le carni vive ‘ai primi mertiri cristiani; 


qui le ru te cruente di ‘Jaggernsuth; qui 
l’asfissia delle miniere; qui i terroti îm- 


provvisi del terremoto; qui l'incendio ‘che 
divora colle vorticose sue fauci ‘la notturna 


quiete della famiglia, tramuta in ‘repente ro- 


vina le materie ‘infiammabili dell’ indrstre 


‘opificio e dell’ utile magazzino, e signoreg- 
ia la nave nei mari.inaccessi. Orfibile com- 


Plicazione di martirii, che Michelangelò non 

trebbe dipingere, chi Dante non potrebbe 
descrivere, che Ja parola n‘n può dire, the 
il pensiero non può imaginarè ! - 


La lezione è troppo grave, îrippo'trementa,, 


massime per'‘gli uomini nélla cui tut«la 
statino i destini sociali, ondè “possa essere 


trascurata. La stampa dei pafsi più civili, 


giù fa soggetto di ste meditzioni le contio- 
genza, di simile natura èhe possono fninae- 
ciare ‘la sicurezza di una déta frazione della 
società umana raccolta in un edifizio pub- 
blico .0 privato, in uno de’melteplici intenti 
della vita attiva, morale cd estetica. 

Possiamo dire, s:nza tema di èrrare, es- 
sere la catastrofe, indè il Chilì geme è ge- 
merà per lunghi anni ancora, l'esempio più 
funesta dell’esagerazione a un tempo e del- 
l’ iacuria umani: esagerazione € 'ectisso 
che si estende dalle più alte regioni degli 
istituti spirituali al campo. più trito. délla 
vita quotidiana, dalla cerchia ‘délla ‘respon- 
sabilità pubblica a quella della responsabi- 
lità personale. | 

Già l’esagerazione la troviamo nell’ocessione 
più remota del {risto ‘incid-nte. È doloroso 
A pensare come un domma d’un’»strazione e 
di un.ascetismo cotanto eccessivo, sorgente 
di guérre accanite nel seno del clero in se- 
coli più credenti, sancito nel secolo degli 
studi critici dell'analisi spettralè e della re- 
lixi. stà pred minante su la relig'one, diven- 
fato oggetto di‘trepidazi ne alle anime in- 
genue ‘e di sorriso alla mnte calma del 
pens .tore, dovesse riescire a.cotesta inefla- 
bile catastrofe. L’essgerazione del principio 
spirituale trova il suo riscontro e la sua con- 
danna nell’esagerazisne del culto materiale, 
in cotesto feticismo, in cutesta pompa con 
cui venne simbuleggiato nella chiesa fatale. 
Certo così fitte ‘aberr:zioni.di una p pola- 
zione intera. per effetto di uno scentinato 
influsso del clero, non ebbero ancora in tutti 
i loro prrticolari pari «sempio nell'Europa 
cattolica. Ma se il seutimento. religioso da 
noi si ribell-rebbe a cotesti #ddebbi teatrali, 
a coteste mussoline, a coleste statue e gin- 
gilli di cartone, come ad una profanzivne 
del santuario dello. spirito puro ed immur- 
tale, gli. elementi pericolosi che si. celano 
sotto; l’esagerazione dei principi e le con- 
seguenze di. essa. non dif-ttano d’es‘mpio 
anco in Europa, 

L'infortunio di Santiago può ‘valere di utile 
nr 
pagnato da mille improperii ‘contro me e 
contro gl'italiani.. Giunto colà, e prima di 
restar solo, dissi a colui che aveami sugge- 
rito scrivere all’'ambasciatore se vol:èse re- 
care un messaggio 8d una persona che do- 
vea trovarsi all'/lotel du Chasseur ; costui mi 
sî rifiatò dicendo non poter far altro in mio 
favore, se non ché invisre un corriere a 
Berna a Spron battuto, a patto che io pa- 
gassi le spese. Non vi fu modo di ‘ottenere 
altro! Presto la rossa porta si chiuse, nè 
valse th’iò gridazsi, prégassi; picthiassi di- 
speratamente? tutto era ‘fiat, ‘tutto èrà per 
duto! pover’ uomo, povero padre! costretto 
a partire! oh ‘il suo salvatore èera a due 
passi ed egli nol'Sapea !Sventurato vecchio, 
vederlo, partire e non potergli’ portar soc- 
C«rso..... @' Matia ! quante lacrime 'avîei ri- 
“Sparmisto a quelli înfelici 1 Ebbi ‘ad''iphz- 
gare. Esecrai lo svizzero, il paese, é me in 
"iltimo .-.. pure ‘mi fu ‘aopo ‘piègàre alla ne- 
‘cessità, dil'inésorabile forza "dell'evento. 

A f rtela breve, per tutto il’giòttio ‘ion 
vidi anima nata, e contai le dre e'gl’istanti. 
Vers» ‘sera“yerine quella specie d’interprete 
‘accomfignito "da ‘ùn ‘sbevtidito. La statiza 
“era ‘nodo, em’ si thiese se fo abBisogiassi 
di cibo’ è di sdppellettili. «Nel ‘desiderio d: 
“riveder le stesse persone’ dissi di si e pro- 
fusi tutto i) dandro'the avea con ‘me. ‘Loc- 
vchiò rese i' miei custedi piùcoriesi, ra'tion 
ne mutò Te risotuzioni. Fimiî‘collo scrivere 
all’ambattiatore residetite în Berna chi esposi 
la‘mia origine, la ria ondizione, i fine 
per cui m’era reciito in Friburgo ‘e l'acoi- 
dente. ‘Quindi ne invotai la” protezione egli 
domanidai in grazia che mi facesse Vofliere 
di carcere al più presto; e ‘lo ' stornigiuràva 
Che aveste preso nota di un padre e d'ina 


civiltà pagana ; qui gli avvampanti co-. . 
‘idici ,, z0ypi di vite. Laga s qui i 


qui gli infuocati indumenti che ar- 


nia Mor -£2y 


9 pristrs 


debito modo -siffatti incenvenienti, 
dentemente «dalle 


colpa-di 
prende: la;tutela della vita dei ‘cittadini, 
L'azione dello.stato sivestentie ovungue pos - 


il diritto ;comune.da cose ‘materiali di sedi 
la, chiesa. ra d'uestal pedi istitutiipurà 
destinato..a 


pio, al'pari di qualsia,altro edificio pubblico, 


€» per certo; rispetto; come ggui edificio qua- 


lunque. 


Coloro..fca gli womini.di chiesa.-che nd- | 
l'intervento dello . stato -in ogni ogget'o di 
disciplina..esterna}.veggono ».la (miina--di ‘ciò 


ch'essì chiamano indipendenza -dell’autorità 


spirituale, imparino da, cotesto «esempio e 
dalle ire della-plebe.di Santiago. frenate.sulo 
dal potere, civile, sa-,quali conseguenza pos- 
sano ridurre la, società. umana, e loro» stessi 


le vaneloro teorie, e qual-pondo di tremenda 
responsabilità, se non sempre in faccia agli 
uomini, sampre certo im faccia .a.Dio, ec 
cesso del.pregiudizio possa,aggravare-sul loro 
capo. Se ‘non che le-altrui.esagerazioni non 
sono nè possono .essere n; verun. caso «una 
giustificazione sufficiente di. quello.che è il 
rvero potere .del. paese,,a.cui la famiglia e la 
società hanno il . diritto ..di chiedere -conto 
dell'interpretazione piena e dell'adempimento 
«severo, di. tutti i doveri. che logicamente -de 
oni e frazioni socieli. 

Il diritto. .è coscienza, e lo svolgimento 
del diritto ‘è parallelo allo svolgimeator.ed 
alla coscienza.dei bisogni sociali. Lo »stato 
non è nè comunismo; nè individaalismo : 
esso non si confonde del tutto. coi» singoli 
cittad ni, nè del tu'to se ne distingue; ma 
il suo posto è ‘ovulique”ti sono attinenze di 


x ; 


Riavindtta ‘chie avertio ferabitato nell’Hoter 
ddu Chasseur e'che, riuscendo ‘a ‘sgpere ove 


fossero, Fucesse loro sapere l’atesdùto, 


Il dui ati passò, l'altro ‘pure ed “io tion 


ebbî ristoritro, cisì il terzo. ‘AL quarto mi 
venne port, un plîé"; era proprio ‘dell'im. 
basciatore sardo, il'quale facevami noto aver 
pres) indagini delle persone da'me disegatte, 
ma di-mon ‘ssere ‘giunio'à scoprirli, senon- 
chè ‘éredevas “aver il'vecchio midossò per la 
Fratitia. "Miî'‘Wustito pii-wM6*nifià Ibefdzfone 


eî-Witretbe tei'atàe tiustitebbe, “ma ‘che 


svérido* trovati” un'aspra‘ resisteriza da'Parte 
delle atorità tion Serata gittigere còvi pre- 
sto èll’'imterito, “avteghattià fossi "Sccticato 
‘di Vivfent.e: atri il eomimiissàrio'di polizia, 
‘ul’qualé‘(. ss’ndo'egli cattolico) ‘tion ‘volersi 
‘dei’grernanti ‘dar regione di gridare ‘alla 


: parzistità. 


A fartela “brevetti dirò'éhé-du Mmiaprigio- 
bia durò otto ifilieri ‘giorni, ‘quatitanque il 


ministro sardo’ avesse'spiegafo ‘la ‘maggiore. 
attività in'mib'favotà) Come" pui ‘bene im- 


îmagivate, appena Hbèro tornai" ’precipitosa- 
îtierite @ ‘Vevey, elmi regsi diviato”al’ing 
giore 'Shenfeld: Costi fede un’movimento di 
“sorpresa spiatèrole ‘in’’vederini; Ma'6î' nisse- 


renò tosto. Perchè? Gli era noto l’uètorso 


‘in’Friburzo? AWeta fatto ‘#tSegriamento su 
d'una penalità” assài ‘più’ ‘severa cui pareva 


dover'io incorrere? Aveva gli» cohtato sul 


‘mio bandò dalla ‘confeterézione? “Nol'“seppi 
nè cercai sapetlo!Quel ché ‘notsi sì fu la 
traccia d’una lotta che ‘l’animo ‘suo Hivera 
«dovato patire; e sittonté »miòn’ vidi » Maria, 
così lo pregai d’un breve céltequio; cui egli 
annui. 7 ve 


mano di sua ‘nipote; ‘seria fatne purola a 


} "fo aveva risoluto chidèr‘s lenîemente la 


Mi QUOTIDIANO! | 


Ma nè queste. considerazioni, nè altre quali 
sisogliono derivare dall’ésagerato ‘principio 
dell’indipendenza del: potere! religioso ‘entro 
4 limiti-del. tempio, istemano :punto nè scu- 
asano agli occhi dell'.sservatoreimparzialè la 
‘responsabilità collettiva delle autorità di-cùi 
era missione speciale. il. tegliare alla  sicu- 
iTezza materiele: di» un:)tanto numero di «per- 
‘sone adunate per trerita notti successive in 
mezzo, a, si flagrante pericolo; sha presunta 
inettitudine appunto..per parte dei privati e 
del: clero a .rafîgursre eda prevenire; in 
indipen | 
idee .precoricette vi «una 
data epoca,.è ciò appunto*chè «costituisce la 
elle autorità; da cuiimissione com-. 


sono trovarsi in pericolo :gl’interessi:che égli 
ha: dovererdì stutelare.; L'indipendenza della” 
chiesa è legittima «nella. cerchia della. sua 
giurisdizione puramente: spirituàle ; è ridicola 


gd impossibile se s’intende»perr essa suttr e. te VALE il suolo natile, 


mente umani, Iltempio materiale, come.luogo 
couvegno:di.papolo,.ha.da essere 
affi jato;alla polizia «dello stato e‘del-mufici- 


rivano.. dalla sua guiosio ione; indipendentemente 
Pant clamori delle Fazi 


Muleti dalla “più 


Mostitto*il padre “di Moria, ed io risposi di 
‘ti0;* ma cspiirche lunghediscussioni aveanio 
Pdovuto' avérsdaogo «trà luicev:ila igrovinetta, 


presso 


Lè lettore èd ir 


tv 1A 


— (IT) 
tu) 


ì dmembri. Una volta, per. 
0, 


di Ginstidià proclamava leggi. 
più tar "i faronò ira le collezioni del 


diritto < dà; più, ‘sì lasciò r-pite 
dal cletd'gréh parte det suo dititto di De 
derare le cose civil. Ma l’esagerazione hon 
dard: e la progressiva “règione delle cose e 
la ‘solenne «testimonianza dei ‘fatti soprag- 
giungono mai sempre è smenfirà le teòrie 
‘inlidito ‘ell''a Fobiità l’ equilibrio. d:1 
senso comune, 

Abbizino detto the l'esempio di “Santiago 
«hòn “ta pari nella storia. Una notizia, che 
troviamo nei giornali inglesi, intorno, #lle 
consegueitze èntor più devastatrici di ùn in- 
cendio accadito To Scòtso agosto hel 'Giap. 
pone, ci ‘farebbe forse dubitare dell’esattezza , 
della Tustrà “éspfessione, se ‘questo ultimo 
fatto ‘non ‘iparténesse ad un paese ove la 
civiltà ha ‘un s'nsò tròppò diverso da quello 
degli stati ‘cristiani. Una vera' città di carta 
è ‘di bambù, con 170 mila abitanti, ell'oe- 
‘cupanite ‘un’Yreà ‘di più miglia quadrate, 
venne ‘in ’pochie bro tittotta ‘in cenere. 11 hò- 
mero delle vittithe, tonne, fanciulli, vecchi 
ed «infétmi, è ‘incerto, mà în ‘ogni coso non 
inferiore a quello di ‘dietimi'a, forse il dop-. 
pio, il'triplo 0 il quadruplo. 

Dal secolo vi‘in'poi un ceritinaio di'som- 
mersigni funestarinò Olanda, nelle quali. 
lè vittime si contarono sovente a cinquanta 
eilca cento mila, ‘Ma l'Puropà, che ammira 
l’audacia del popolo pe fondò la sua gran- 
de:za ‘tiella Torta coll’elemernto che teritava 
£ S sente ‘sgo- 

èl''raccoritò di "dateStrofi Che non ban ‘ 
altra spiegazione sè ‘ton hell'incoficepibile” 
‘leggètezza, ‘imcutia è diffidenza di ‘una’ parte 
dellasocietà, ‘e nel difetto di inizibriva “in- 
viltigene e ‘franca in Coloro che a preve- 
itirle nn avrebbery ‘avito d’iopo ‘se non 
che di prevedérle, 


La fertida immaginazione dei ‘eorrispon- 
denti jtaliani è di ‘ntiòvo ‘in’traccia di'no- 
lizîe peregrine che.altraggano l'attenzione 
dei: lettori di giornali»Quei corrispondenti 
rassomigliano ai cuochi cho. avendo esa- 
gerato nell'uso «dello “droghe: e quasi at: 
lutito il ‘gusto, sotiò’ costretti dd anttàr in 
traccia di nuove vivande ‘è di nuovi .in- 
tingoli.per allettara, i palati cd. aguzzare 
*appeliio. ; 

riunge a Torino il »generale »Gialdini, 
il -quato (tra | parentesi). è «perfettàmiénte 
ristabilito di salute? E si annurizià che 
egli assumerà il. portafogli della guerra. 
L'onorevole sir:,Hndsoneè-a Torino? E, 
‘sebbene; egli non sia più nella diplomazia, 
si attribuisce al suo arrivo uno scòpo di- 
Plcmatico, ‘sì aggidnge "chè ‘il governo 
si..collega :all’Inghilterra, e che $0 ne ebbe 
un. indizio in.ciò-che «alcuni. ministri si 
trovavano, sabbatova ‘sera; «al ‘ballo «del- 
l'ondrevole signor vEliot:*Cî vio proprio 


molta acutezza diplomatica per iscoprire un 


lei onde non obbligata ad'una contraddizione 
Nisgramte, ‘0 al dolore d'un ituovo' Fiffato che 
Forse Ja Sua  dIterezia le avrebbe imposto ad 
ogni ‘modo se lo Ziò si fosse Mmibstrato tenzce 
ed'èvverso, îo avrei cercato altra vide Petto 
appello all'amimo di Maria. | 

Senza Circolotazioni gli esposi “il mio 


'wîvo desiderio “di torte in matrimonfb la 


fatitiùlla. Alla ‘imia-‘peoposta la sua faccia si 
ruggritizò in’ imodo "Che ‘nom @vresti "stputo 
dre, se lo sconvolgeva ‘ua dispetto | profon- 
du, 0un' piacere; dispetto ‘e piacere dissi- 
diabotica smorfiadi que- 

‘sto‘mondò: . , : 
Ma pedante sino fil'* idolo» delle ossa, 
volle "partir "0i Tutta «Ja! gravità stella’ cosa, 


*@élle misure ‘da «prendersi, ‘delle corisidère- 
«zioni ‘da «fare, delle condizioni ‘da 'èperimen- 


ture. Dopochè ‘la “sun malvagiaindole }a 
vinse, e'dal«Don “Abb ndio “idiè'nel dottore 


'Antecce-parbugli. Poi parlò di-religione e rap- 
“porti «sociali, ve* differenza »‘di costumi, »lusì, 


e pstria ; “poi ‘venne valla vi questione 


ifella ‘Sua incompetenza ins ffusta transszio- 
‘ie, “a vvegnachò ‘egli fusse»lo»ziolLed dilcu- 
"atode*‘ della © fancialla, ile padre»non' già, e 
"Riò©Mitend*yefiggeami gli: oechi“in ‘faccia, 


Poiton ‘veltibilità mi dimandèse avessi co 


e che forse ei sospettava che la cosa»fusse 
già caccomodata in Fributgo tra voi; 
“Adogni'medo «idvcolsi. questa soecisin» 
per chiedergli nuosetdi»lui,* a: seppivavere 
eglisoritto=dall'Havra-nuùnziando che era 
Sul punte: 310 lascior: PEUrdpa'; “iovmon: po- | 
tei frenare: un®*Mmovimento «li profondo*ram- 
marico a tale novella, «toechè ‘l’malvagio 


tiche ‘mi farebbe aver' sae nuove, 


"da tun ‘travolger d'ovchi, 


patiti fa vi 1 n 
dl roi * 
STEEL ET deg domare de 


- Un foglio arretrato cens. 40. 


recondito pensiero politiconell’accettazione 
‘di un cortese invito. t 

E siccome jaatido ‘si rallenta il freno 
allà fantasia ‘hon è poi facile to stringerlo 
a nostro talento, ‘dai’ enti.falsi a no- 
lizie were si passa sa notizie false, su cui 
si fabbricano commenti ‘ancor più falsi. 

Egli è così chiò sì è fatto arrivata To- 
finò il barone Ricasoli, il quale non si è 
nosso da. Brolio, e sì annupzia che segli 
deve formar un nuovo gabinelto.; sche il 
generale Lamarmora sè «stato chiamato a 
Torino ‘per assistere ‘ad’ ‘un consiglio di 
guerra; cho la linea del Mincio ha avuto 
Îl rinforzo di 25 mila soldati, richiamati 
dalle provincie napolitane, donde. non par- 
tono che venti battaglioni, in, seguito alla 
diminozione del brigantaggio; ‘che tutti i 
‘militari in'‘corigetto ‘sarebbero stàti Wichia- 
mati, è così di seguito, chè il ripetere 
lutto ‘le novelle sparse iù questi due giorni 
la sarebbe una litania assai lunga. 

Sarebbe.cura. molesta l'occuparsi a smen- 
‘tire tutte le. notizie 0 esagerate 0 ‘desti- 
luite «di fondamento clie si ‘vanno ‘divul- 
gando. Coloro ‘che credodo all rina pros- 
sima guerra, facilmente prestano, fede alle 
voci.che possono .ayer,con essa qualche 
connessione. Ma..per..ora snon-yedesi'aleun 
nuove e:più»siéuro sintomo di guerra, e 
‘le notizie» di Danimarca ‘non sembrano 
guari confermare le previsioni di ‘coloro 
che facevano assegnamento sopra una lunga 


resistenza, perchè si accendesse una con- 


eMlagrazione. generale. .Almeno se. la pru- 
denza richiede. di ‘prevedor il caso*di una 
guerra, ragion'‘vuole chie non si ‘donside- 
tino ‘come indizì infallibili “di guerra i 
provvedinienti che sono consigliati dagli 
interessi.della politica nazionale;..e ci. sem- 
bra inoltre»superfuo.il ‘far Osservare »che 
notizie come - quelle»da moi accennate non 
sÎ debboro accogliere che’ con molta. ri- 
Serva, quarido pur fossero meno inverosi- 
mili di ciò clio sono. 


e 

Finalmente, si «è 4rovato chi sa parlare 
senza adulazione verso saleuno, a quest'uno 
necessariamente .dovea. essere. il Diritto, il 
quale, nello spiegare le ultime elezioni; non 
vuule adoperare il sistema adottato. della 
stempa governativa, perchè sarebbe lo stesso 
che dire ai letlori; : 

« Vedete che vi cre liamo talmente imbe- 
< cillì da darvi a credere ciò che meglio ci 
€ giova. > 

Esso mon vuol‘dir ciò; 
piace di ‘dir codesto: 

«I nomi usciti dall’utna dimostrano la 
‘ incapacità dei nostri elettori di portare 
« un giudizio serio, dal punto di vista na- 
€ zionale, nelle questioni politiche, » 


ma però si .com- 


uomo notd. ‘l' Eil'‘intero ite caatà do- 
mande suggestive ch'egli mi indirizzò, capii 
ch'egli muotavi in ‘uf pelago di ‘dubbi e so- 
spetti. 

lo ribittei ognuna delle sue obbîezioni vi- 
porosamentte, è: in' ‘quanto al tonsento pa- 
terno, dissi non esser possibile Che un ‘no- 
mo; il'quale parte per lontano viaggio, non 
abbia regolato in modo'le cose da sssicutare 
la felicità “della figliùola, ove'il casò por- 
gessè ‘Onestòmdito di ‘collotamento. 

N? tiaggiote “mi birciò Puovamenta e 
credè* super iv”il èohsenso “dato “dal padre, 
e la'bieca"suà' faccia si rannuvolò în modo 
sinistro, ‘’Epperò disse Che a tal proposito 
interrogherébbe' sua nipote; ‘ad-ognimbdo 


"ini fe”intendere Che io dovessi giustificare 


lavinia origine; il ‘mio*nòme,/i mezzi di sus- 
sistenza e viù ‘dicendo; To tisposi Che'ove la 


‘giovinetta sggradisse la mia richiesta, io mi 
‘aff‘‘tleti a ‘scrivere, perthè di Napoli giun- 


gessero i- documenti dell’èssét> mio"e ‘delle 


‘mie*sostinze; Egli mofse 16°labbra facen- 


dolerscortete' sAtò' i denti da' destra ‘a Sini. 


‘stra, e’ da'sinîstta ‘a destra, stétta“a] anto 


sopra Se stesso, ‘pòî ‘mi ‘ccomiatò; dicendò 


e'mi X ba votè'con 
cui mi profferi uestepatole, accompagnata 


fu quasi minao. 
ciosa. 


CAPITOLO )X 
_T Pidanzati 


‘Due giornì dopo èbbi' dal maggivre Shen- 
feld'la: più ‘cortese lettera del inondoy: com'cui 


"mi si avvertiva’ che, parendo rimossi glì osta- 


coli al compimento de’ miei voti; mì fossi 


ì capacità politica dell’Italia perchè in un 


E soggiunge più sotto: 


« Noi ‘abbiamo l’enore di prssedere un 
€ corpo. elettorale che non fa miglior prova 
« di quel che facesse la prima volta che fu' 
« costituito e diè il'voto. Noi crediamo che 
< se domani il sultano avesse il capriccio di 
« piantare la monarchia costituzionale. in. 
« Turchia, i bey e gli e/fendi mussulmani non 
« voterebbero peggio. dei nostri. elettori. » 
Via: diciamolo schietto, se anche al Diritto 
fesse scappata quella brutta parola che im- 
puta agli ‘altri, ed avesse taciuto il suo giù- 
dizio, è su.i lettorî, che crediamo saranno 
anche elettori, non ci avrebbero perduto 
troppo nel cambio. "i sa 
Ma. nel. fondo questa severità donde viene? 
Bisognerebbe saper discendere da quel 
tripodedi! ostentata imparzialità, a cui 0- 
snuno può alzarsi a sua posta per dirle 
ancor più partigianescamente, e. poi si ve 
drebbe ‘che il 8 giudizio de Diritto 
sul corpo elettorale non è che la ripetizione 
della frase'che l'on. Grispi pronunciò contto 
Ja Camerà. La Camera non rappresentava il 
paese, perchè l’onor. Crispi non vi trovava 
venti deputati che volessero dargli ragione. 
Il corpo. elettorale è i norante, perchè non 
ha voluto ‘eleggere 0 rieleggere quelli che 
al Diritto‘ sarebbe piaciuto veder sottire dal- 
Vurna. ara) : 
Noi non abbiamo mai adulato il corpo e- 
lettorale, non abbiamo mai creduto alla sua 
infallibilità, specialmente quando si. tratta 
di elezioni parziali, in cui tutte le arti e le 
influenze sì possono concentrare a scapito 
del retto giudizio ; ma per le sentenze pro- 
nunciste in forma generale dal paese abbia- 
mo, quantunque non organi speciali di nes 
suna democrazia, maggior rispetto, di quel 
che ne abbia il nostro confratello, che ai 
responsi popolari dovrebbe più compiacente- 
mette inchinarsi. Ù 
Quello che non sappiamo comprendere poi 
in nessun modo si è il voler dedurre un’in- 


collegio trionfa il sig. Nicotera e nell’altro 
soggiace il sig. Cairoli; perchè nell’uno si 
elegge Garibaldi e nell'altro il conte Giusti- 
nian. Questo per noi è incomprensibile. 

Forse che in Inghilterra non riescono qua 
@ là vighis e toryes; forse che i partiti non 
devono essere tutti rappresentati nella Ca- 
mera? Ma come lo sarebbero se appunto non 
vi fossero collegi che, in opposizione a quello 
che altri fecero, eleggessero dei candidati di 
un colore che gli altri hanno rifiutato. ? 

Questa ci parve tale un’eresia parlamen 
tare che veramente dubitiamo ancora d'aver 
Lene capito quello che però è chiaramente 
espresso colle seguenti parole : 

« Diremo noi che il paese è moderato 
e quando, se rifiuta il Csiroli, elegge il Ni- 
«cotera? Diremo noi che è democratico, 
« quando, se elegge il Nicotera, sottopone 
«it Garibaldi al ballottaggio ? » 

Che strano sbuso qui si fa della parola 
paese? Non vorrà concederci il Diritto che il 
paese è il risultato di tutti i collegi? E nello 
stesso modo che il naso, la bocca, gli occhi, 
il mento, ecc. centribuiscono a costitu're Ja 
fisonomia d’una persona, così il voto com 
plessivo di tutti i collegi offrono il colore 
politico della nazione. 7 

Questo ci par chiaro, anzi, più che chiaro, 
elementare. 

Quello che lo è meno e che lo stesso Di- 
ritto riconosce, si è il venire, il giorno dopo, 
pronuncisto questo giudizio sul corpo elet- 
torale, chiedendo {le elezioni generali. Ma 
non è da fargliene troppo caso. Le elezioni 
generali sono il suo grido di guerra, ed è 
abilmente scelto, perchè verrà giorno in cui 
trionferà di certo. 
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recato in sua casa onde venire ad ulteriori 
aggiustamenti, : 

Quella lettera non dissipò tutte le mie ih- 
quietudini, e davvero un cangiamento così 
subitaneo nelle disposizioni del maggiore pa- 
reami poco naturale; ad ogni modo non man- 
cai all'invito. 

Lo trovai seduto al suo tavolino, con la 
pipa consueta. Maria al lavoro di tappezzeria. 
Al mio giungere egli mi stese la mano e 
compose ..la fsccia a benigno sorriso. lo 
guardai Maria: il:suo pallore era estrem», 
e questo potevesi asevolmente spiegere dal- 
i'emozione che la gentile creatura dovea aver 
provato nel solenne avvenim: nto della no- 
stra prossima unione ; ma .i suoi occhi erano 
languidi ed affaticati come da lotta lunga e 
dolorosa. AI vedermi le corse un lieve ros 
sore sulla gota che si dileguò rapid. mente. 

Restammo silenzicsi qualche tempo;.auve- 
gnachè io m'accorgessi che.eglisparea voler 
parlare, ciò che io desumeva da un L p do 
trarre grosse b ccate di fumo, come.si suole 
quando.sì lascia la, pipa alcun tempo ela si 
vuol tenere accesa. Oltre a .ciò, coll'indice 
della mano dritta .comprimea il tabacco. è 
guardava inquieto nelle spirali del fumo 
come per cercare che .con ;e350 sorgessero le 
prime parole del d:scorso;.e poichè ci:siamp, 
ti darò qualche brano della sua magnilo- 
quenza. > 

E ne cacc'ò fuori una delle più aromatiche 
e pittoresche. Per venirmi a dire ché sp0- 
serei Ja fanciulla, parlò della Svizzera vec= 
chia e della nuova; degl’influssi austriaci: e 
francesi, dell'onor militare, del leone di Thor- 
waldsen e della giornata del 10 luglio a P; - 
srigi, dei sistemi penitenziari e. dell’ordini- 
mepto milita.te jn Isvizzera, dei cantoni pr - 


ha d;1 lf 
«mero degli arrestat | sa 
di 4, LA . ne i. È I 


i voro, Molise e Benevento. 


‘| media si sono nel corso del 4869 operati 


«cortesia. cesì. meliiflna e giuliva.che avrebb» 


nel.suo daver» io cudia cond'ariadell'uomo 


NOTIZIE DI NAPOH «, ». Questo lavoro, stalistico de tale,i 
(Corrispondenza particolare dell'Ornione). - | ‘8922 perc ile Leapitco soralato 

Napsli; 5 febbraio — Un: bello ed-impor- Gala ST "ITTAOVTOENO EIA" PIRIONT e e 
tante l.voro è stato compilato ‘per cura gd è 


tante | ] eziandio s'ano Je tendenz> criminose di cia- 
iniziativa del generale. ispettore dell’arma | scun proviacia 
dèi carabiniéri in queste. dige 1Ò nb 
nali, cav. Arniulfo. | i 

Esso Marla i deli 
poletario, lurante l’a 


v NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare-dell' OPINIONE) 
vRoma, 5. febbraio. — Vi parlai di mn bri- 
gante caporione carcerato in Trastevere Lo, 

gendarmi francesi per istanza del genè 
amarmera, e consegnato al‘governo italiano: 
i debbo confessare ché non’ fui esatta: 
nte informato del fstto. Il vero è che îl 
anda fu preso e si chiama Bernardino 
ola, ma. non è stato consegnato al’governò 
1 regno. Îivece*i frantesi dopo esserselò 
tenuto a Castel S. Angelo due o tre giorni, 
sopraffstti dalle moine de’ preti, Han messo 
il brigante nelle loro m*nì per riporlo ‘în 
libertà : questo e simili fatti vi spieghino la 
cooperazione de” nostri padroni nell’operà di 
estirpare briganti. 

Il furto di trentasei mila scudi avvenuto 
nella cassa della Società delle strade ferrate 
romane è imputato a due îngegîiéri stranieri 
che Furono carcerati il giorno Seguente. Se 
anché si viene in chiaro delle persone au- 
trici di questo disonorante delitto, non è 
certo il ricupero del capitale rubato, perchè 
i ladri di ogni specie hanno î' lor manuten- 
goli. Ed allora, il danno dell’amministra - 
zione non sarà rifatto, è ì lavori che vanno 
tanto alla stracca per mancanza di quattrini, 
saranno poco manco che tralasciati ‘affatto. 

S. Santità, lunedì verso sera pàssò trion- 
fante pel corso che si spopolò alla sua pfima 
comparsi. Egli si portò all'oratorio del Co- 
rovita diretto daî gesuiti suoi padroni.‘ 

Il carnovale di ieri e l’altto ierî fu una 
miseria, non ostante iî soccorsi dei presi- 
denti dei rioni e dei comitati’ borbonici e 
clricali. L forestieri Iegittimisti che poi ven- 
gono fra noi a far baldoria, ‘procuratono di 
renderlo vivace; ma, tra pel cattivo gusto 
che hanno, tra pel contegno austero del po- 
polo di cui si accorgono, riuscirono a poco, 
e se ne separarono. Qu2nto ai francesi, bi- 
sogna dire che hanno tanta smania di fol- 
leggiare che si scordano perfino delle debite 
convenienze. Essi sanno che sono gl'istru- 
menti della nostra oppressione’ è autori in- 
nocenti delle miserie di questa Città ; però 
se avessero fior di senno non duvrebbero 
starsene ridenti e festevoli e cooperare agli 
intendimenti de’ preti i qnali colle feste ar- 
tificiose vonno dare ad intead-re ai balordi 
che i romani s‘no contenti e beati del do- 
minio delle chieriche, Lasciando" a parte la 
politica, dico che certe considerazioni le do- 
vrebbe suggerire il semplice galateo. 

E come mai i preti e lo stesso Padre 
Santo sono invaghiti morti dei sollzzi pro- 
fani del carnovale? Il popolò ogni sera do- 
manda: come è ito il carnevale? E guai se 
gli fosse risposto che non è tempo da sva- 
gamenti! Dovrebbe sapere che tutti i ponte- 
fici lo hanno riprovato; che la chiesa già 
nella settuagesima copre gli altari e veste 
di pavonazzo i suoi ministri come segno di 
duolo; che sospende il cantico alleluja, e 
vieta ai preti non pure ogni s ecie di sol- 
lazzo, ma anche l’assistere ai g'uochi e 
feste, 

Tuttavia la politica, al tempo di Pio IX 
massimamente, essendo entrati innanzi ad 
ogni considerazione religiosa, per fare una 
dimostrazione e dare a bere si c'onni che 
il popolo soggetto, alle chiavi, gavazza e tri- 
pudia s.{to l’amato governo, papa, vescovi, 
curati, presidenti de’ rioni, polizia , tutte 
queste potestà colleg te si sforzano di man- 
dar gente al c rso somministrando abiti da 
maschera e danaro. Un anno Ta i santi ve- 
scovi del Messico ristaurati nelle loro sedi 
dalle armi francesi, erano quindici e vestiti 
variamente occupavano una loggia del corso 
facendo pazzie dell’ottanta. 

Ma lasciando di parlare della scomposta 
religione dei preti impacciati nella politica, 
vi dico per ultimo, che l’altro ierì i nuovi 
vescovi andando al papa per baciargli il 
piede sante, furono confortati dalle suè pa- 
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ella mi rispose per monogsillabi incoerenti ; 
e com’io insisteva, essa volse a me i suoi 
grandi occhi azzurri lucenti sotto il ‘cri- 
stallo d-1 pianto e disse ; 

— Perdonatemi, amico, se vi do lacrime 
e non sorrisi,” 

— Mi è dolce e cara la vostra gioia, mi 
sono sacre le. vostre lagrime, ma... se la 
mia tenereaza, e la mia amicizia vì affida 
no, ditemi la vostra angustia | .. 

— A.che vale Mariano? 

— Ditemi, per chi vi stuggete woi?... che 
pensiero vi allligge? parlate, ve ne scon 
giuro... 

— ll pensiero di mio padre, ella disse; e 
chiuse il yolto nelle mani. 

— Dov'è egli? 

— Sul mare, ed ogni ora che batte, au- 
menta la distanza che mi separa da lui. 
Poyero mio padre | : 

— È perchè n:n è egli qui con noi? dis- 
sio simulando la più completa ignoranza 
de’ suoi .casi. 

== Tloyeno padre 1 va per lavorare, e tanto 
lontano dalla Spa patria ed in terra ia cui 
un uomo che infermi 0 muoia, non £s na- 
Scere ‘aliro pensiero che due braccia da sup- 
plire ! Mariano, mio padre benedisse il no 
str» amore |... ((nè stupite della contraddi- 
zione {ra il tenore del triste foglio che vi 
scrissi e l'assenso inaspettato: sar.bhe lungo 
a dice); e non potè accompagnarmi: a lui 
l'esilio, a mele gioie dell» Lamiglia { .. wi 
pon conyscete ,mio padce!... è un angelo. 
On... nel pensar ch'è sulo...solo... in remo- 
tissimi climi , io mi sento sagghiacgiare 1 
cuore Sal'AlmeaTa fredda 6 ‘moria che 
circonda la,sua vit:,e la prospettiva di pace 
e d'amoso. chela, surte, mi spa è fer 


role "tn ro: tollerate pe pochi 
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NOTIZIE ESTERE 
« Ai lettori non isfuggirà l’importanza dell e 
nutizie recateci oggi dal telegrafo. Noi ci 
contentiamo di' rinviarli‘ai dispacci telegra- 
fici,, aspettando ulteriori ragguagli: intorno 
a° dei Tilti gravissimi. Intanto diamo più 
sotto ‘în’accarata narrazione del'primo com- 
battimentò di Missunde *** - 

I giornali éstèri continuano a recarci no- 
tizîe “delle “trattative”diplomatiche "relative 
alla questione dello Schl.swig. 

Si legge" nella Presse di*Vienna del 4: 

La dimora a Vienna del luogotenente ‘generale 
Di Bulow, ministro di Danimarca in Austria, 
prolungata oltre la partenza:delrministro austriaco 
barone Brenner-da Copenaghen, richiede alcune 
spiegazioni. Dopo che»venne: respinta l’ultima 
proposta danese; l'Inghilterra fece “ancora un 
tentativo a Co, ben per impedire le ostilità. 
Perciò il sig. Di Bulow rimase a Vienna mentre 
le corti di Copenaghen, di Londra e di Vienna 
corrispondevano fra di loro per mezzo del tele- 
grafo e lord Bloomfield serviva da intermediario 
presso il conte Rechberg. Questi ultimi ‘sforzi 
liuscirono vani. Siamo informati ‘che il sig. Di 
Bulow Tia ricevuto ‘l'ordine di dichiarare che il 
re di Danimarca: era giunto all'ultimo limite 
delle concessioni possibili e che le grandi potenze 
alemanne chiedevano l'impossibile, vale a dire il 
ritiro d'una costituziene con mezzi incostituzionali 
equivalenti ad un colpo di stato inconciliabile 
coll'onore e colla coscienza del re stesso. 

Si legge nel Pays del 7 che un dispaccio 
telegrafico dà per certo che i rappresentanti 
dell'Inghilterra hanno consegnata si ministri 
degli affari esteri a Vienna e a Berlino una 
nota molto energica relativa al conflitto delle 
due grandi potenze alemanne colla Danimarca. 
ll gabinetto inglese chiederebbe, in questa 
nota, il ritiro delle truppe alemanne dallo 
Schleswig, promettendo all'uopo di far si 
che il re Cristiano consenta ‘a tutte le con- 
cess'oni conformi allo «spirito delle stipula- 
zioni dei protocolli di Lendra. 

Scrivono da Berlino, in data del 2 feb- 
brsio, alla Presse di Vienna: 

Pare che il primo ministro austriaco sia riu- 
scilo a condurre a buon punto le trattative rela- 
tive ad una triplice [alleanza fra Ja Prussia, 
l'Austria e la Russia. Gli ammiratori della Santa 
Alleanza giungono sino ad affermare che i trattati 
sono già conchiusi e verranno ratificati fra otto 
giorni. In forza di queste stipulazioni si guaren- 
tirebbe in perpetuo allo czar il possesso della 
Polonia; altrettanto si farebbe per le province 
italiane dell'Austria e la Prussia otterrebbe, in 
compenso de’ suoi buoni servigi, i ducati d'Hol- 
stein'e di Lauenburgo. Lo Schleswig rimarrebbe 
alla Danimarca, ma colla propria autonomia e 
colle proprie franchigie; le truppe sassoni ed an- 
noveresi occuperebbero questo ducato per guaren- 
lire d'esecuzione di queste clausole e dar soddi- 
sfazione agli stati secondari. Tale è il programma 
del partito della Gazzetta crociata. 

Però la Corrispondenza generale austriaca di 
Vienna! del 5, mentre riproduce questa. cor- 
rispondenza della Presse, la fs seguire dalla 
nota seguente : ‘ 

Siamo autorizzati a dichiarare che tutte queste 
pretese informazioni, almeno per ciò che riguarda 
l'Austria, sono prive di fondamento. 

Un dispaccio telegrafico di Dresda pubbli- 
cato dai giornali francesi del 7, reca che il 
sig. Di Beust ha dichiarato, il giorno. 5, 
dinnanzi alla prima Camera Sassone che, un 
riavvicinamento fra la maggioranza della 
Dieta e le due grandi potenze alemanne sarà 
impossibile finchè queste vorranno mantenere 
il prpeonle di Londra, 

Una deputazione ‘degli abitanti della città 
di Rendsburgo, che si è dichiarata in favore 
del principe d’Augustenburgo sì è presentata, 
al principe reale di Prussia, il quale le ha 
Fisposto ne' seguenti termini : 


quasi in me dei rimorsi. 

— Mia Maria, dissi ; nè aggiunsi altro, chè 
una pietà infinita vinceva la mia mente. 

- Uditemi, amico, io ve lo scrissi, io vi 
amo; mi sembrate così nobile e generoso ; 
e vi confermo quel che allora dicea il mio 
cuore; pure se io potessi passare un anno a. 
due in una casa come istitutrice, e diff'eriv;e 
al ritorno di mio padre la nostra Wione, 
mi sentirei quasi sollevata da un’ ?ccusa. 

= Maria, io risposi,  manifest'aste s;a_vo- 


He ammi , essen loi 
una confinua sbnegaziore à pro | 
del loro dovere. Coloro che stanno di sta- 
zine nei piceoli paesi dell’interno'non Hanno 
neanche il conforto della società, e perchè 
in moltissimi viga- .sebbena in.minor 
grado per le differenze del contegno, quella 
repulsione: verso: l'arma) ereditk ‘cotesta }a- 
sciata dai gendarmi horbonlci. .- - 
: È ben'raro poi che succeda qualche fatto 
d’arme contro le bande brigantesche; senza 
che ì carabinieri vi prendano parte, ed: în 
mille ‘occasioni fecero più d’una volta prò. 
digi di valore; resistendo în piccolo numero 
a forze preponderanti di malviventi ‘che Ji 
aggredirono béne spesso all’imprevista. 

L'elogio maggiore, poichè si fa all’arma, 
è per la sua disciplina; è pel contegno che 
tengono i carabinieri verso la popolazione, 
e di questo Ja lode principale ne viene al 
gen. Arnulfo, che col ‘suo occhio’ vigile su 
tutte le sùe legioni sa mantenerle su quella 
via necessaria perchè il servizio non ne ab- 
bia a soffrire non solo, ma “abbia a farsi 
sempre più attivamente e regolarmente. 

Il generale ha saputo anche, durente il 
tempo che passò in questa provincia, farsi 
una popolarità meritata, talchè quando nella 
scorsa estate si diceva che doveva essere 
destinato ad altre funzioni, la stampa € le 
popolazioni furono unanimi nel manifestare 
il loro rincrescimento per tale disposizione, e 
nel far voti perchè la misura venisse revo- 
cata, come lo fu con contento generale. 

Mercoledi a sera ebbe luogo presso il pre- 
felto una festa che fece epoca! ‘in’ Napoli: La 
marchesa D'Afflitto, che ha ‘due vezzose 
bambine, ebbe il gentile perisiero dì radu- 
nare presso di sè un 80 0 90 ragazzini di 
ambo i sessi, e di dar loro un ballo in co- 
stume. L'invito fu accolto con entusiasmo, 
ed in quella sera 87 piccoli futuri’ grandi 
uomini e gentili signorein ‘miniatura ‘erano 
radunati. nel‘ gran ‘salone del ‘palazzo della 
Foresteria, ove in mezzo ad un gran cerchio 
di persone gravi'e di signore, quello sciame 
di teste bionde e nere, dai capelli ricciuti, 
danzarono per ben quattro ore'le loto polke 
ed i loro valtzer con ‘una vivacità da non 
potersi descrivere. 

Il principe ereditario comparve al ballo 
dopo le 40, e vi si ‘trattenne fin dopo l'una, 
divertendosi ass+i nel vedere a danzare quelle 
gentili creature ed anche nel conversare colle 
loro maman, che per tacito accordo stettero 
per quella s-ra in ozio forzato. 

Fu danzata la ‘tarantella ‘dalle figlie del 
prefetto, accompagnate daî' figli ‘della du- 
chessa di Zuniga, applaudita vivamente da- 
gli astanti, essendo stato quel ballo napolé- 
tano eseguito molto bene e con molta grazia. 

Dopo l'una, le salè del buffet si apersero, 
® lasciarono vedere una cena splendidissima 
imbsndita in varie staxze, ed alla quale ben 
8) signore presero posto in tantè piccole 
tavole. Alla tavola del principe stivano 40 
persone, a fianco ‘del quale ‘eravi là mar- 
chesa b’AfMitto che l'aveva ‘poco prima in- 
vitato a cena. Tutte le altre peesone, in nu- 
mero di oltre 500 si disseminarono nei di- 
versi buffets, e tutte ebbero campo di'am- 
mirare }l medo con cui era ogni cosa stata 
disposta. 

Se la festa di palazzo dello scorso lunedì 
fu bellissima, quella del' prefetto fa graziosa 
ed elegantissima, 


. tempo, per opera 
Il-lavoro, è fatto con molta esattezza e con 
un ordine degno di lode, essendo tanto i 
delitti, che i carcerati divisi in diverse cate- 
orie a seconda dei reati stati commessi. 
"come noor ene rovinate Menta) 
trovansi 5 legioni di carabinieri, (ale adito 
la 7.a8.a9.a 10.a ed f1.a formpnte, com- 
plesso una forza di circa 6, uomini, 
Queste legioni hanno “la oro sede nelle 
seguenti città: Napoli, Chieti, lerao 
Il territorio dela settima legione com- 


e C:tanzaro. 
prende le provincie di Napoli, Terra di La- 


Quello dell'ottava le provincie dei tre 
Abrùzzi. » 

La nona estende la sua gi risdizione sulle 
provincie di Terra di Bari, di Capitanata, e 
di Terra d'Otranto. 

— Dalla decima dipendono le provincie dei 
due Principati e di Basilicata. 

Finalmente quello dell’ undecima com- 
prende le provincie delle tre Calabrie. 

Ciò premesso, vengo alle notizie principali 
che sono segnate in quegli stati, 

Da essi sì rileva che durante il 1863 si 
commisero nella giurisdizione della settima 
legione 4185 delitti, e fra questi 1422 risse 
e ferite, 527 grassazioni e 436 omicidi. 

Nell’ottava ve ne furono soltanto 1497, di 
cui 124 omicidi, 522 risse e ferite, 207 
grassazioni e 105 incendi delittuosi. 

Si verificarono nella nona 2i43 delitti 
con 614 risse e ferite, 210 omicidi e 27 
grassazioni, oltre a 104 incendi delittuosi. 

Nella decima se ne ebbero 4233, 48. di 
più che non in quella della settima legione, 
Napoli, e le categorie che presentarono un 
maggior aumento furono quelle delle risse 
che diedero 765 delitti, poscia dei furti 
che sono notati per 643, degli omicidi per 
478 e delle grassazioni per fos 

Finalmente l’undecima legione ebbe nel 
suo territorio in totale 1860 delitti con 226 
omicidi, 782 risse e ferite e con 327 furti. 

Sommati tutti insieme i risultati delle 
singole legioni, si ha un totale di 414218 
delitti per lo scorso;1863. 

I suicidi nel detto anno giunsero nel Na- 
poletano alla cifra di 104, e le diserzioni 
nell’ex-regno furono 376. 

Il quadro degli arresti presenta il seguente 
risultato: 7.a legione 6639; 8.a 3169; 9.a 4143; 
10.a 6874; 1{.a 2849; totale generale 23644. 

A questa cifra assai eloquente e che in- 
dica abbastanza quale sia il lavoro ed i pe- 
ricoli a cui. sono condannati ed esposti i 
componenti quest'arma così distiata e così 
benemerita del paese, b'sogna ancora ag- 
giungere quest'altra di 8395 arrestati per 
delitti di minore gravità dei primi, i quali, 
sommati con quelli danno un complesso di 
31979 persone cansegnate in carcere dai ca- 
rebinieri. ; 

In questi due gradi ComRogziano in modo 
principale gli arrestati per risse e ferite che 
ascendono a 3512; i disertori a 1542; i la- 
dri a 2195; gli (stupri a 439; e gli omicidii 
ad 864. 

Furono pure arrestati fuggitivi dalle car. 
ceri 84; dai bagni 44; renitenti alla leva 
3639; e per porto d’arme proibita 1068. 

Da calcolo fatto per ogni carabiniere in 


give a 50 arresti d'individai imputati di un 
qualche delitiv, 


testanti e cattolici, e del blasone degli Al- 
dermani e degli orologi di Ginevra; si pose 
a sciorinar frasi sul piacere di aver un ita- 
liano per nipcte ed un artista d’ingegno, 
quantunque egli non fosse versato nei mi- 
steri dell’arte da capire troppo Ja differenza 
tra la Maria de’ Medici del Rubens, e l’in- 
segna del fl botomo raffigurante una donna 
che si lascia salassare. Parlò dell'ordine che 
deve regnare nelle famiglie, del buon costume 
e.della sollecitudine del marito, dell’obbe- 
dienza spettante sal'a,moglie,.e fe'.cadere in 
acconcio uno squarcio risguardante la disci 
plina militare nei diversi stati..d;Europa. 
Dic ndo dello spirito religioso della fanciulla 
e del-padre, sdrucriolò in un 4rattato storico 
delle sòtte s religiose sin .Isviaz.ra e risalkagli 
Anabattisti fatti morire a precipizio, e del- 
l'intreduzione. dell’eresia nei cantoni .primi- 
tivi. Parlando della :miajcondizione modesta, 
fe‘ un.grende elogio dell'oscurità laboriosa, 
dell'origine ; delle,.vicchezze, .d..ll’industria, 
del.crummercio, .della pastorizia, e risali ai 
tempi patriarcali; e da.questi agli. adamitici. 
Vedi, «l momento in cui parlo.non so bene 
se:alla.malvagiarindole dell’uomo. la pedan- 
teria fosse un vizio addizionale 0 una: ma- 
.sch.ra, come:l'»ria di minchione che certi 
farbi:si.dsnno. Ad. ogni modo iei fu di una 
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Però quell'assenso che altra volta avrebbe 
fatto la mia beatitudine, mi lasciò in quel 
momento nel cuore un senso di tristezza in- 
definita ; inyero l ira di lui mi sarebbe persa 
migliore auspice che quella benignità così 
poco. confurme all'animo suo. Aggiungendo 
chs dovea attendere a non so quali uffici, 
ci lasciò soli. 

Maria ayeva curvo sul telaio il bellissimo 
suo capo, che pareami cadesse grave di 
pensieri affannosi..Io non sapeva brpe spie- 
garmi, se fusse in lei terrore di eventi - 
gnoti, se pietà filiale, se trepidanza di ver- 
gine. e.perciò la presi per la mano, e la 
chiamai del .suo caro. nome. Ella. sollevò 

uel volto d'angelo, cui l'emozione t'ngea 
d'un vivo incarnato, come il riflesso, dei raggi 
val tramonto infamm:no le pallide nubi, che 
velano i cieli. Ci guardammo lungam: nie, ed 
in. quello sguardo si riselarino le anime, e 
si -Licembiarono non Jempi di. beatitudine, 
ma intime rivelazioni di.confy-mi aspirazioni 
e promesse di reviproci confoiti... 

me daria, le dissi, voi consentife .dun- 
que ad.esser mia? xpi consentite ad ass - 
crar la vostra alla mia vita ?.. Siatene cer- 
ta, non troverete sulla terra amico più af 
fettuoso di me. : 

= Voi siete un. nubile e ;cortege uomo, 
ed .io confido nelle vostre parole. 

— Oc ditemi, voi avete l'aspetti .suffe- 
rente, si direbbe che. abbiat: anulto patito 
in questi nltimi giorni. Che. cosa. manca 
alla vostra felicità? ditemelo, e .farò per woi 
‘ciò clie farebbe un-fratello, un pudre. 

= La fanciulla. abba sg la «lesta,.e due la- 
crime le caddero sul peito 

lo me.de sposi d'appr.ss) .e.le.chiesi in 
nome di:Dio ciò .che-t:affaunasse cusl.i- ed 


siii 


stro zio queste buone idee ? 

— ‘No certo, no certo, disse con un certo 
terrore. 

— Ebbene, io ripigli»), il tempo può nuo. 
cere ad entrambi ;@ per non celarvi alcuno 
dei miei pensieri, &redo che vostro zio ceda 
di mala voglia. Comunque sia, siete voi certa 
che a vostro psdre tirnerebbe di gradimento 
la vostra risoluzione ? ‘Perchè nou dargli la 
gioia di saper il vostro avvenire affidato ad 
un onesto uomo ? 

Maria stette alquanto Sopra sa stessa, poi 
disse, ; 

— Avete ragione. 

Più volte duzante il discorso di Maria io 
era stato sul punto di ‘tutto’ svelarle: pure. 
non trovai il. momento ‘opportuno, e non seppi 
donde. cominciare, -ma udendo: venire alcuno, 
‘la pregaì vivamen'e di recarsi il domani 
alla passeggiata della sera, sola o. con la 
‘fantesca; ima senza Jo zio, avendo ‘da dirle 
qualche cosa di sestrema gravità cui forse 
le sorti di'su:padre non sarebbero ‘estranee; 
la giovinetta spalancò gli occhi, matavigliata, 
ma rassicurata, e mi promise, dall'espressione 
del suo volto, che non mancherebbe. 


; (Gontinua) 


tratto-in inganno il.più accorto. di questo 
mondo, si sin avsti.qoe 3 
Maria tepea itserpo chino, e.parea sssorti 


raccolto 2 ©.Impunto. passio 

Nè Leali di riforirsi alla mia delicatezz - 
in; quanto cal prolurrecalpit presto i Litoli 
comprovanti la miaorigine; Ja ua  emli. 
zione sociale; ec. 
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| torie. L'assemblea. ha accolta questa propo- 


Vi ringrazio dei sentimenti che mi manifestate |. 


e sono lieto di vedére che le nostre truppe pren- 
dono parte in un aflare che m'interessa. Non 
aspettate però da me spiegazioni speciali che non 
posso dare. Io non posso aderire alla proclama- 
zione del principe che testè avete nominato; non 
sono venuto qui che come soldato e come tale 
saluterò il vostro concittadino. Ho al pari di voi 
fiducia nella Provvidenza dalla quale dipende il 
trionfo della vostra causa. Voi sapete che da gran 
tempo sono legato da vincoli d'amicizia edi pa- 
rentela con niio cugino il principe d’Augusten- 
burgo: Dirò a mio padre che mi avete ricevuto 
molto cordialmente. Potete essere certi che an- 
ch'egli prende caldamente a cuore il vostro af- 
fare. ua 
Secondo la Gazzelta austriaca del 5, là 


chiusura del' Reichsrath austriaco è prossi-* 


ma. La chiusura è sovratutto necessaria sf- 
finchè Je Diete provinciali possano essere re- 
golarmente convocate e continuare i lavori’ 
incominciati l’anno *scorso. Lo stesso gior- 
nale dice esser probabile che il Landstag 
della ‘Croazia’ e della Slavonia si radunerà 
anch'esso, ma nulla fà sperére la convoca- 
zione d’uoa Dieta ungherese. Il Reichsrath 
sarà chiuso circa. la metà’ di febbraio e le 
Diete provinciali verranno convocate pei pri- 
mi di marzo. - 

La Camera dei deputati austriaca, in. una 
delle sue ultime sedute; ha' votati ‘i 525,000 
fiorini chiesti dal governo per sovvenzioni 
lla stampa ufficiosa. 

Nella stessa Camera, il giorno 5, il signor 
Giskra ha proposto che l'assemblea’ manife- 
stasse la ‘sttavammirazione per le truppe au- 
striaché e i suoi voti per Je loro future vit- 


sta ‘con una: triplice» salva d’applausi. Il si- 
gnor di Kuefstein ha fatto vina' simile pro- 
posta con eguale risultato alla Camera dei 
signori. 

La Gazzetta russa di Pietroburgo pubblica 
una lettera di Varsavia in datà del 16,18 
gennaio, che contiene la notizia d'un im- 
portante arresto; Nelle tasche d’ un ‘giovine 
polacco, chiamato Leopoldo Lichkewiez } ar- 
restato perchè' di notte rion era. munito di 
lanterna , si è trovata una nota della quan- 
tità delle armi e delle ‘munizioni ‘ch’era ‘in- 
caricato di somministrare per la' banda di 
Mazovetski. In‘capo a quista rota stava la 
seguente iscrizione: Per. l'acquisto di questi 
oggetti indirizzarsi a... Dopo molte esita- 
zioni, Lichkewicz, preso alle strette, palesò 
il nome omes'o'— ch'era quello di un certo 
Vladisl:o Boguslavskî, dimorante a Varsavia. 
La polizia si recò immediatamentè all” indi- 
rizzo indicato da Liehkowiez e trovò un por- 
tafoglio contenente alcune.carte emanate dal 
governo rivoluzionario e , ciò che più im- 
porta, Ja lista dei membri del governo stesso. 
Si presero tosto gli opportuni provvedimenti 
per arrestare quelle. persone. Non sappiamo 
che vi sia di vero in questa corrispondenza; 
ad ozni modo facciamo osservare ch' è que- 
sta Ja quarta o la quinta volta che le auto- 
rità russe credono di aver posto le mani sul 
governo rivoluzionario. 

Notizie recenti, delle quali fa menzione il 
Moniteur del 7, recano che l'amnistia votata 
dall'assemblea nazionale ellenica e che do- 
veva avere per risultato di riporre in libertà 
un buon numero di malfattori pericolosi, 
probabilmente non otterrà la sanzione del 
governo. 

Scrivono da Nuova York al Moniteur, che 
si sono ricevute in quella città per la via 
di San Francisco, notizie del Messico assai 
rassicuranti. Secondo queste notizie, il ge- 
nerale Bazaine è entrato il 5 gennaio in 
Guadalaiara a capo di 44 mila uominr, Uraga 
sarebbe a Colima con 4,000 uomini circon- 
dati da ogni parte, per cui si può dire che 
quasi tutto il Messico è in potere delle truppe 
francesi. I; 

La sessione delle Camere del Brasile è 
stata aperta il 4 gennaio. L'imperatore Don 
Pedro Il nel discorso della Corona ha an- 
nuoziato che le relazioni diplomatiche fra il 
governo brasiliano e l’Inghilterra sono in- 
terrotte. 

È opinione generale a Rio Janeiro che il 
minfsJero attuale sarà costretto a ritirarsi 
dinnanzi all’opposizione delle Camere. 

Nella seduta del 5 il Senato francese si è 
occupato, 0 per dir meglio, non si è voluto occu- 
pare della petizione del sig. Darimon intorno 
alle condizioni della stampa in Francia, giac- 
chè lia adottata senza discussione la questione 
pregiudiziale. ) 

echo a 

Scrivono da Eckernfoerde alla Patrie, 

in data del 2 febbraio: 


Arrivo dalla battaglia; dessa fu sanguinosa 
e disastrosa pei prussiani; da cinque a sei 
cento uomini fuori «di comb «ttimento; da 
dieci a quindici ufficiali morti o feriti; al 
luogotenente colonnello ;. ,signor- di. Fran- 
cis, la mascella inferiore portata via da una 
palla; il primo aiutante di campo del prin- 
cipe di Prussia, il.conte di (Groében, mecisò 
sul colpo; l’esercito. demoralizzato, respinto 
due volte e accampato nelle paludi, eccovi 
il bollettino della giornata, Kage 
I tampo è orribile; piove se tira «il vento 
dalla parte del mare; si commina nella melma 
sinn alle ginocùnia, e mancano le-]: gn" pei 
fu-chi del'bivacco. C'ò premesso, 1 prendo 
con maggior celma il raeconto degli ‘avveni- 
menti. Da A 

Dipo di essersi, impadroniti, quasi .senzi 
colpo terire,.di Eckernfverde, poici:è questa 
città ronvera difesa i prussiani hanno” con- 
tinuato Ja Joro marcia in avanti su Kcsel, 
che cccuparono dupo aver scambi.to aloni 
colpi di fuoco con la retroguardia danese. 
C:ò avv.niva ieri, luaedi. Immediatamente, 


gli 


zione dille due pic " 
tata da alcuni caporioni, ha pri clameto il 
principe ‘d'Augustenborgo, e dl gent “tutte 
le case sì spiegarono bandiere spedite da 
Kiel*per cura del comitato; ma non fu una 
dimostrazione da prendersi sul serio, © 

Da Kosel.i prussiani risalirono il piccolo 
fiume d re nome sino ad Ornum, ove 
sorge > Tidotto dsi danesi ad una 
picco'a posizione fortificatà, ma già da' essi. 
abbandonata: ‘1 prussiani s’impadronirono di 
questo ‘molino, del quale lo stato pugno 
fece un osservatorio. Questo molino ‘è cele- 
bre nei fasti della guerra.! Il 23 aprile 1848 
egli fu reso e ripreso parecchie volte dai 
danesi e dai prussiani, dei quali ultimi ri- 
mase fin:]mente.in Por iu dk ; 

Jeri, la. colonna d'attacco diretta. contro 
Missunde, partiva: da-questo molino. Questa 
piccola città è situata all’ingresso. di. una 
lingua di terra che si avanza. nella. Schlei 
al punto in cui questo fiume si trasforma in 
un piccolo mare interno. La penisola for- 
mata da questa sporgenza di terreno, sulla : 
quale è fabbricata Missunde, rende la Schléi 
in ‘quéstò ‘luogo assaì fisttetta, e per conse- 
guenza traversabile. Un ponte in:muratura 
congiunge la città “alla? terraferma dalla 
parté di ‘Gad, dove il 12 settembre 1850 fu 
data una sanguinosa battéglia. Già da molto 
tempo i danesi aveveno ‘fortificato la testa 
di*questo ponte dalla*parte di Missunde con 
batterie a'stella, protette da spalti*e da ‘un 
fossato, che mi. parve avere da venti metri 
di larghezza e riempiuto, in questo momento, 
dalle ‘acque della'Schiei. Quest'opera, f.rmi- 
dsbile abbastanza, è quella che, da questa 
parte, difende da un’ invasione Jo Schlés- 
wig, e che; presa, può offrire passaggio ad 
un esercito intiero. Perciò il principa Carlo, 
Passando in-‘ritista #d Ornum }a colonna 
d'assalto, ‘avrebbe detto aî soldati:' « Voi state 
per attaccare un punto che è la chiave della 
Danimarca; spero che lo prenderete» Hutrah! 
svrebbero risposto i sollati, che si misero 
tosto in cammino. | Moi 

Dalle undici al mezzogiorno dodici batte- 
rie, composte ognuna dî otto pezzi da ot 
tanta, sostenute ai fianchi da alcini obizzi, 
si piantarono a basso degli. spalti; dinanzi 
alle fortifi azioni danesi , al di qua di Mis- 
sunde. A mezzogiorno cominciò il canno- 
Neggiamento, le palle prussiàne  penetravano 
nella scarpa, senza recar gravi darmi ai da- 
‘nesî, i quali coi loro canfioni rigati tiravano 
sulla fanteria ‘ prussiana ,' ammassata dietro 
le batterie. I ‘tiri dei datesi cagi navano 
grandi guasti tanto nelle file. prassiane, che 
nella città di Missunde, ove a parecchie 
case sì appiecò lo incendio. A mezzogiorno 
e mezzo, il principe Carlo vedendo che l’ar- 
tiglieria non produceva che un’ effetto insi- 
gnificante , fece disporre in colonna d'’at- 
tacco la fanteria sull’ argine di Missunde, 
che i danesi avevano negletto di tagliare, e 
le trombe suonarono la carica, © * 

I prussiani si slanciarono alla baionetta 
con molto ‘animo, e con ‘tutta-qnella rapi- 
dità che permettevano loro le loro grandi 
calzature cariche di fangò. Una pioggia di 
mitraglia li respinse indietro. La loro arti- 
glieria riprese il fuoco , tirando di rimbalzo 
nella direzione delle cannoniere nel mentre 
che si riordinavano in battaglia , non senza 
essere però un poco $ndispettiti' perchè ,. 
credo di avervelo detto } è difficile immagi- 
narsi a qual punto era: giunta }a iattanza 
dell’esercito prnssiano. Per tutti, soldati, «uf: 
ficiali ed anche semplici cittadini , la. spedi. 
zione in Danimarca doveva ‘essere una sem- 
plice passeggiata militate! Chi dunqua ose- 
rebbe resistere alla Prussia? Jo ho udito 
colle mie. proprie orecchie , propriamente 
udito, a Colonia , a Coblenza ed ‘a Kiel, 
dire seriamente ad ufficiali prussiani (che 
io ascoltavo ridendo), the.la pameggiata, 
che la Prussia stava per fard in®Danimarca 
mirava meno sad indebolite tuesto fegno, 
che a dare un-salutare avWiso' alla ' Franci 


TARCIA. | Piagenzo, sarà 


Povera gente ! IRLIA TAL 

A un’ ora e un quarto circa , l’artiglieria 
prussiana si tacque di nuovo, e la fanteria, 
sdegnata all'estremo pel suo primo rovescio, 
si precipitò avanti con una furia quasi fran- 
cese. «Ma questo slancio furioso fu quasi im- 
mediatamente del pari! segnito dà una fu- 
riosa ritirata; le batterie danesi pargano fos- 
sero torrenti di fuoco: due o trecento prus- 
siani cadilero sull’ argine in questo secondo 
attacco. .L’ artiglieria cominc'ò nuovamente 


“To ignoro ‘affatto ciò che facciar 
striaci. In una mia fermata a Rends 


fu ‘detto che si preparavano a porro l’asse 


dioîa | Freidrichstadt ed +alla ‘punta’ nord. 


del Dannewerke. I» ho veduto che. h 
fsttò saltare aril tun ponte sulla: 
con una pi i 
(juellò c Pi 
fare si risolverà su ‘hlei, L : [ 
prussiani: è di varcare questo fiume.a. qua- 
Junque costo; poi, entrati così nello. 
swig, di proseguire la loro marcia sino a 
Flensburgoi;t.; Tecn ii 

A domani. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 8 ebbraio. — La Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene‘: ©. Mita pale a var; 

41. Ua R. decreto del 14 gennaio; con il 
quale vengono soppressi i Monti di' Soccorso 
esistenti in dodici* comuni ‘della Sardegna. 
2 Un R.*decreto del 2% “gennaio , “che 
stabilisce in L. 4,250 la dote della Cassa‘di 
risparmio della città di Barletta. 

3. Alcuni R. detreti del--24 gennaio, con 
i quali si‘ ‘approvano delle ‘ordinanze pro- 
nunziate da varii- prefetti delle provincie 
dell’Italia meridionale. < PERL 

4. Disposizioni relative a due ufficiali del 
cofpo'delle guardie doganali. © > © 

— Ieri S: M..il:Re ha presieduto il Con- 
siglio dei ‘ministri. i, Pia., 

CA'3LIARI, 30. gennaio. — Siamo stati. in- 
formati essersi trovati in diversi siti della 
città affissi manosctitti in carta rosa; con- 
tenenti il proclama del gefierale Garibaldi: 
—Persuasi. che. a . queste . affissioni ‘clande- 
stine è totalmente estraneo 1’ illustre gene. 
rale, noi diremo» solo chela maggiore'e più 
sana parte del paese è contraria ‘a ‘questa 
sta vli-diniostrazioni, convintà tom'è, che 
la miglior guarentigia della libertà consiste 
nel rispetto della legalità. (Gazz. Popolare) 

MILANO, 7 febbraio. — Ieri; verso.le sette 
pomeridiane, nell’osteria condotta ‘da’ certo 
Luigi Clerici, fuori del dazio di' Porta T:ci- 
nese, un brigadiere di- pubblica ‘sicurezza 
arrestava certi Loreto Ardu'no, Franchi Leo- 
poldo» e- Gabrielli Santo ; tutti ‘e*tre’ della 
‘provincie ‘meridionali, disertsti la sera del 
1° corrente dal reggimento Sayoia cavalle- 
Tia, stanziato in Voghera... — 

— Jeri giungeva.da Bergamo il maggiore 
generale conte Masala ; già comandante la 
brigata Puglie (74 e 72 du linea). Viene ad 
assumere il comando della brigata grana- 
tieri di Toscana :((7 e 8.-reggimento grana: 
tieri), in sostituzione del maggiore generale 
cav. (Garavelli, destinato a comandante mi- 
litare del-circondario: di Genova. 

—.leri sera. giungeva da .S.. Severo -un 


‘dobbarlit 


. L'istenzione dei 


vallo, che per la ricchezza e l'eleganza non 


burgo, | lasci lla a desi eo PRLI 
* Sichome RR Pepe il temp) di ad- 


rnevalescamente a Alcuni omnibus 
anonima presero a percorrere 

| le vie delfcorso dopo averne avuto il per- 
messo del Commingiana, direttiva; ma poco 
5, obbedendo ‘agli 

ordini di alcuni preposti all'ordine pabblico, 
PA i che i conduttori ;restituirono i 


della Soci 


no rilirarsene;. ol 


dopo dove 


danari a quanti avevano 
omnibus ME 

LOTTERIA DI BENEFICENZA 
Pubblichiamo” "AM 


Regio Ricovero di mendicità: | 
. *4° Estratto 352 26° Estratto 282 
27 


Qig 332 » 112 
3 » 90 28 » 430 
4 >» 453 29... >... 324 
5 >». 23 3)... » 229 
6 » 974 31 » 2 
7 » 138 32° >» 45 
8 » 410 93 » 337 
9 » 29 34 >» 160 
10 » 258 35 ) 216 
Lai » 404 36 » 169 
12 » IERI 37. >» 469 
13 DI 155 38» 452 
14 >» 3533 39 » 59 
15 di 40.» 217 
16 LD) 360 - 4l » 389 
417 È) 489 42 » 362 
18 » 486 43. » 470 
1 ) SOT 44 » 205 
20 » 82 45 » 432 
21 >» 109 46 =» 300 
22 rido RP 
23 dò 145 18! > 184 
2 è 102 49... >»... 427 
2 D) 89 50. » 490 
IIS 


Da S. M. il Re s’inviavano al Regio Ospe- 
dale di carità molti daini uccisi nelle ultime 
caccie reali, affiachè venissero distribuiti ai 
molti. poveri che si trovano ‘in quello stabi- 
limento. 

S. M. ha voluto che anche i 
malati facessero carnevale. 

Ci è grato poter annunziare un nuovo atto 
di beneficenza del'conte Seb:stiano Mondolfo. 

L'Ospizio israelitito, fondato in Torino da 
un anno circa, per mezzo dell'onorevole de- 
putato Levi, ha ricevuto dal conte Mondolfo 
la somma di lire 2000, per sussidiò di co- 
desta nascente ed “utile “istituzione ‘che va 
sempre più prosperigie. : 


poveri am- 


Martedì sera (9) al Circolo degli artisti vi 


dist-ccamento del 13 di famtetia”di linea, | Sarà una delle consuete musicali, ed i 
accompagnato. da SUR RRERORE diretto gocì | olranno conidurvi le To famiglie. 
alla scuola di fanteria d'Ivrea | (Lombardia) ric i 


— Sabbato, nella chiesapa ale” di 
S. Babila, celebravasi il matrimonio dell’ il. 
lustre generale Pettinengo e: della giovine 
signora Marocco, nostra concittadina. Assi- 
stevano come testimonii î signori” generali 
Durando # Petitti, e facevano corteggio 
molti ragguardevoli parenti ed ‘amici degli 
sposi. (Gazz: di Milano) 

BRESCIA, 7 febbraio, — 1 giorho 5 ven- 
nero ‘arrestati a Rezzato certo Paoli Lorenzo 
e figlio, imputati di spendizione di. banco- 
note false. : (Sent, s 

FIRENZE; 7 febbraio. Sappiamo che 
S. M. ìl Re d'Italia ha donato 4000 lire 
italiane per il monumento*nazionale a Dante 
Al‘ghieri in Firenze, accompagnando il ge. 
neroso dono con parole nobilissime, e degne 
di un Monarca che incarna il concetto ideato 
vdel“grande- poeta. (Gazz. di Firenz:) 

‘* BOLOGNA; 7 febbraio. — Siamo assicurati 
che sil'nuovo ponte provvisorio sul.Po presso 

È rto al pubblico servizio a 
‘datare daî giirno 10 corrente; eda quel- 
l'epoca soltanto i treni» passeggieri e merci 
diretti per la Lombardia e l’Italia centrale 
crsseranno di percorrere il tronvo Alessan- 
diîa-Pavia, 

—— Anche ieri transitarono dalla nostra 
stazione 500 e più casse “dî granate prove- 
nienti* dalla cittadella di AJessibfitia è di 
refte alla volta di Ancona Queste continue 
“Spedizioni di materiali da guerra fanno pa 
Jese che il goverao intende molto» lodevol- 
niente ‘a compiere l’af'mi mento della nazione 


| e le-principali piazza. fortifioste, 


(Gaîz. delle Romagne) 


- .GRD) 


Tese 


* Mercoledì cap l'attacco con tulle | vevano 
‘Te forzé, Artigli*tià è fanteria, chè. furono |-ricature: *> 
chiamate in tutta, festa. er "Qi pi 
Sulla diritta-si.ode un forte ‘camnoneg- | torso'in carrozza scoperta alls:Dawmont,. nè 
giare; -mi-sindice Regia da un attacco si) 
tentato. dai-prussiani dalla parte di At S.A. 7a duchessa di Genova prese parte 
altro iluogo ‘ove la Sch è parimenti molto al corso in-carrozza scoperta, da î 
ristretta... È ivi e Dei molti carri furono particolarmente no- 
“Un altro ajlicro pure: fu tentato.contro il | revali È ‘seguenti :! »: cagiint 
biro ‘dî Bastyrf innanzi a Schleswigy, Ma |:..4. Carro 'délla fregati ; 2. Carro dei ci. 
ne ignoro il risult»to, RECELLEI nesi ; 3. Carro del Fistdino xmbultante ; 4. 
Il fatto principale. si. è che i prussiani fue -Datro ‘degli orfeonisli; 5. Carro della fortezza; 
ron. Paini. pel primo Sptarondo. gi into |-G. Carro del-restasrant; 7, Garro dei ciarle- 
l che vincano ig e at LS 
fetto morale “prodotto lda sconfitta. |itami 8. Carro delle conf-tture. 
non sarà meno disastroso pepbegsi. — tm | 
vari sl FU 


nià a cs VENETI 
RT ARTI do 


"Mercoledì e giovedì venturo al teatro Ger- 
bino avranno luogo due accademie’ di magia 
bianca e fisica dilettevole, date dal conosciuto 
prestigiatore Carlo Andreoletti, 


FATTI VARI 


Nuovo teatro. I Consiglio comunale 
di Oristano Na deliberato di dare un premio di 
lire 5,000 a colui che si paia pensiero di 
erigere a proprioun teatro in quella città. 

Fra quelli che vogliono concorrere alla costru- 
zione di quest'opera sarà preferito chi proporrà 
un partito migliore e più conforme alle vedute 
dell'amministrazione. > ‘ Aia 

Le domande possono farsi entro il termine di 
due nesi contando.da' di-8 gennaio passato. 

Necrol «a. — Annunziamo con' dolore 
la perdita di unò dei più illustri disegnatori e in- 
cisori di carte‘ geografiche d'Europa, di Giorgio 
Mayr,.avyenuta sullo scorcio del passato gennaio 
in Monaco di Bavièra. Egli fu ‘uno degli ‘uomini 
più benemeriti della geografia della nostra peni- 
sola; alla:quale consacrò le principali sue pub- 
blicazioni. Nato nel 1800 nel Tirolo, dovette an- 
darne ésule nella formidabile insurrezione del 1809, 
è fissò la sua'-pesidenza -in' Monaco di ‘Baviera. 
Ma innamorato delle natie montagne spesso ei vi 
ritornava, ei non poteva dimenticarle; e quando 
pei suoi incontestati progressi ‘nel disegno e nella 
incisione delle carte geografiche, credette di poter 
tradurre in fàtti l'affetto dei'suoi monti, ei facevali 
oggotto delle sua pubblicazioni. La grande carta 
geografica del: Tirolo. che pubblicò in Monaco, è 
canossiita ed ammirata' da tatti gli vomini intel- 
ligenti, e il '#nd Aflante delle Alpi, ‘estesb'sui ces- 
Sjvamerite agli Appennini ed a tutta là nostra pe- 
nisola, è una delle più pregiate pubblicazioni del 
grande istituto geografico di &. Perthes di Gotha. 
(Giorgio. Mayr nutriva perla peniscla italiana una 
schietta simpatia, e nel principio del 1863:ci scri- 
veva: « Dal ‘primo, momento, dell'ilalico. risorgi. 
mento io sentii crescere la simpdtia per la vostra 
patria,.e. mi) riputerei fortunata, di potere, colla 
cart giovare al. paese. delle «belle. artì in 
modo: più ditetto ancora che col mio atlante: delle 
Alpi. » Trattavasi di una carta murale del regno 
a ; da dui iniziata ‘col concorso di un nostro 
cittadino, ma il ‘merito della quale essenzialmente 

ù va.al , acui Perthes di Gotha a- 
vevane alidato-ib: diseguox) +; ;; F33 
«carta murale del nuovo regn? d’Italia, 


Lia -— grin ad essere, pubblicata in To- 
Er Ti) 


rino da Loescher, fu l'ultimo lavoro di 
Giorgio Mayr, e ra d’assai ogni altra ‘catta 
di questo gène pri possediamo attualmente. 
AI Mayr non “mancarono le lodi dei contempara- 
nei e gli.onofi nella sua patria di adozione, dove 
aveva conseguito il grado d'ispettore  nell'uficio 

dello stato maggiore del're di'Baviera. 
Dal quale impiego essendosi omai da tre lustri 
ritirato, attese nei suoi pri privati a goa darne 
geografici. sulle Alpi e sulla pènisola italiana, che 
noi.abbiamò indicati, e per cui tributiamo prole 


Brevi” ‘poi: moltissime * mischterate “a_ &8- | di lodo! e di gratitudine alla sta memoria: “a 


preso posto negli 


‘o dei: ciuquanta nu- 
meri quest'oggi’ estratti pubblicamente in 
piazza Vittorio * Emanuele, chè, determinano 
le vincite nella grande lotteria a favore del 


\ 


Consolid. 500 — - 


sua scuola però non perisce con lui, ma ha nn 
operoso e intelligente continuatore in Emilio Mayr, 
discepolo e compagno dell’estinto nella cartogra- 
fia. Giorgio Mayr fa anche illustre come scrittore 
di storia contemporanea, e le dolorose vicende, 
che ‘accompagnarono l'insurrezione del Tirolo nel 
1809, trovarono in lui un narratore ‘energico © 
popolare in più di un libro, che gli acquistò una 
bella fama fra gli scrittori popolari. L.S. 
*— Si legge nel Globe del 3 corrente: 

La duchessa di Gordon/è morta ad Huatly Hadge 
nell’Aberdeenshire in età di 70 anni. Jl duca di 
Richmond è suo erede. 

—.L'ammiraglio inglese John Thompson, decano 
degli ammiragli in ritiro, è morto in età di 88 
anni. Egli era entrato nella marina nél dicem- 
bre 1787. 

— L'Indépendance Belge del 6 annunzia la 
morte di M. Sachs, filosofo e storico ebreo di 
bella fama, ed al quale Humboldt e Schelling 
tributarono omaggio. Egli è morto in età di 53 


DISPACCI ELETTRICI 
» (Agenzia Stefani). | 


Parigi, S. Destò una viva‘ emozione a 
Copenaghen la voce sparsa sino dal ‘ giorno 
5.«he la sslvezza dell’armata danese esi- 
gesse che si abbandonasse Schleswig e il 
Dannewerke. La pubblica’ opinione si pro- 
nubziava in favore della resistenza. 

Si ha da Schleswig in data d'oggi: leri 
si sentiva un forte cannoneggiamento nella 
direzione d’ Istest;. credesi. che i prussiani 
Abbiano raggiunto i danesi. 

Copenhaghen, *. | danesi hanno e- 
vacuato il Dannewerk. Fu dato ordine a Meza 
di ritirarsi a Dybbel. Lo sdegno e l’agita- 
zione prodotta da queste notizie sono inde- 
scrivibili. Un proclama del re ‘all’armata 
produsse cattiva impressione. Si attendono 
spiegazioni col ritorno di Monrad. 

Flensburg, © (sera). Le truppe danesi 
sone concentrate attorno a questa città. I 
nemici si avvicinano rapidamente. 

Amburgo, 7. Ieri ebbe luogo un san- 
guinoso combattimento ad Obersee. I danesi 
furono battuti dagli austriaci dopo una viva 
resistenza, lasciando sul camp) 6 cannoni, 
molti carriaggi, munizioni, bagagli e 200 
prigionieri in mano del nemico. 

Toenningen e Frederikstadt furono eva- 
cuate. 

Miel, 8. Il duca d’ Augustenburg rice- 
vette la députazione degli abitanti ‘di. Sch- 
leswig. Egli fu proclamato ieri da 800 pae- 
sani di Anorder e Brarup. 

Berlino, 8. Fu dato l'ordine di porre 
l'embargo sulle navi danesi. 

Copenaghen, 7. ll generale De Meza e 
il capo dello stato maggiore vennero desti- 
tuiti, 

Il generale De Luttichau è incaritato di 
assumere provvisoriamente il comando del. 
l’armata. 

Oggi vi sarà seduta delle due camere. 

Altro della stessa data. Monrad dichiarò al 
Rigsdag che il re non ci entra per holla 
nell'ordine dato al generale Dé Meza di ri- 
tirarsi. La condotta inesplicabile di questo 
generale motivò il suo richiamo, 

L’armata danese arrivò a Dyppel. La ca- 
valeria si ritira verso il Nord, inseguità dal 
nemico. 7 

I prussiani e gli austriaci prendono parte 
dappertutto alle dimostrazioni a favore ‘del - 
l’Avgustenburgo. 

Mil, 3 (sera). Il duca d’Augustenburg 
fu proclamato ieri a Schleswig al suono 
delle campane ; egualmente a Frederikstat. 

Nel combattimento di Oversee vi furono 
molti morti e feriti. Jì solo reggimento au- 
striaco Re de' Belgi perdette 17 officiali e 500 
soldati. | 

Copenaghen, 8. Tumulti e dimostra- 
zioni “contro il governo. Jl ministro della 
guerra dichiarò di essere perf-ttamente estra. 
neo all'ordine dato di evacuare il Danne- 
werke. 

Parigi, 8, La Pafrie pubblica con tatta 
riserva la voce che sia scoppiata ana rivo- 
luzione a Cop*naghen. Il re Cristiano sareb- 
besi imbarcato per l’Inghilterra. Carlo XV, 
re di Svezia, sarebbe stato proclamato re di 
Danimarca. 

Fu ordinata }a formazione di una forte 
squadra per difendere l'isola di Alsen. 


Votisie di Borsa 
Parigi, $. febbraio 
febbraio 
: 6 8 
Fondi fraucesi 3.00 (chiusura) ‘66 40} 6 50 
ld. * id: + 4 1]20j0 95 30/.95 30 
Consolidati inglesi 300; — 

Id, id: “.. (fine cor.) 
Consolid. ita). 5 00 agito 
ld id. (chius, tn conf. 
Id. id. ‘(fire corrente); 
Prestito Italiano è + PALLA 
Valori diversi) ! 
Azioni Gredito motul. francs 

id. id. ital. 
ld. id. .spagu. | 072 
{d. Str. ferr. Vittorio Eman.! .380 
ld. id. ’omb.-Venete: 547 4 
ld. -.id. Austriîche’ |%40t + 
Id. id. Romane . .*‘ 363 

Obblig. vid. id . .ls40 li240 
enteafiai nb GI 

G. ROMBALDO, Gerente. 
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8 febbraio 1864 
Contratti in contanti Lar 
G.p.d B. Mati. 6.p 
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SERA > REP ee a VENECSE Is 1 A Siri , si 


iadiatiete cineteca Ariegni 


Pao DIGSRSRIRO DR PRIMI PIZARRO Ro PID I I 


bozzoli. provenienti da Jpero-Janina. 


“Presso W PP polti eine el contireio 0 dello fatutgtto “tm MET DI NANIONO mini 
Presso M. BELLOC e C. ‘sapremmo sanneni ip ag vie nn SOGIEPE DI NIVIGAZIONE ITALINNA 
ri Beposilanili fica di bachi da ata guarentita sopra campione di i ear t G 


arpios 


enmrizzo ctu bag A VAPORE 
fra ‘ANCONA ‘ca ALES D'EGITTO. A 
| SS O TOTO ina 


1° Fa \Comsbro © Vénaito per evito di comiittenti ; © | ‘Partenza da Afecon® il LP o DS d'ogni mese alle 4 pomeritiane, | — 
È Do elit Er - Mirri aliante comici a ai È > ssandr il.B.e @® d'ogni mese dopo l’arrivo del corriere 
DE: Aîilicipa denari su cinsegne U'dpni ‘genre di m.-rci, d’ oggetti mo- | delle Indie.” È i 
Niam, per. Guglielmo, Lejan —. Viaggiò. al:Malabar, descrilto dal contro ammira biliari e d’arte, vini e spiriti, sdogana merci ag n nt Prezzo dei posti tra Aucoma cd Alessandria: 
n ‘glio, Fleuriot de. Langle (conte, e ij Un inverno a Pietroburgo, per P. ‘Bian: | 3° Rappresenta banchieri, manifattori e fabbricanti dti case di I. Classe fr. 300 ,—_H. Classe fr. 225 — III. Classe fr. 100, compreso il vitto. 4 
cardi. — MISCELLANEE: La politica è geografia, Trattato concluso dalla Fran- ‘| commercia in vini.e spiriti dell'lalia e-dell’estero. Tutte le mvenzioni ‘| Indirizzarsi a Torino: Ufficio! della ‘Società — Anc si 
ia Lane D ca a SRTORAAO N - Ì i ocietà, piazza S. Carlo, n. 5 ona, — 
cio col re di Cambodge, Colonia italiana nel Messico, Siasietiza, dolla fielonissipr e Perferzionamenti, scoperte e articoli «he sarsnno depositati al suit- | Agenzia della Società, contrada del Porto, n. ì0 — Genova, Ditta Venanzio Sec: 
Gr Ania; come i bano nl pt dii dels Alt gelo | to Banco atto pia eb Bei de flore nei grandi gio. | lito Rab è Cc rio flo a © Pa Ur nto, 3 
disegni di Rowargues::— lia coda dei Nyam-Nyam. = Grande ‘grotta, “a 'Elefanta, nali: dell Itsli», cioè L’Opinior e, L'Iialie, Il Diritto, La Stampa ‘e la Gazzetta » 48 bis, Rue Basse du Rempari. 
di Fhérond.— L'albero del Natale a Pietroburgo; trasporto del ghiaccio; matrimo- | diTorino; i 7 
nio russo; slitta di città, disegni di P. Biancardi: 4° S’incarica ‘pure dell’amministiazione dei Pgranidi e piccoli ‘giornali, 
Dispensa 16. te politici, .Ilustrati e di mode, sia per abbonamenti che per snnunzi senza‘ 
Un inverno a Pietroburgo, per P. Biancardi (continuazione e fine). — Naufragio | «umento di ‘prezzo; 1 
del. luogotenente Krusenstern fra i ghiacci del mare di Kara Viaggio di lora- 4° S'incarica,pure dell’amministrazi: ne di prestiti a delle lofterie dello 
end rivi rin della Lp CELA N E : Collegio j n Stato: e della vendita di azioni ed obbligazioni industriali 
in Alessandria d'Egitto; Emigrazione italiana; Un nuovo pallone aereostatico», di vi A ir pel di : 
pi Bugsnio Godard: siabstica ani uan Storia dei atetangla Naufragi e intemperie, aan jalot magioni sopra le Case di commercio e si procura 
cce. — INCISIONI: il Giordano (benedizione delle acque).a Pietroburgo; un: tral- | 5 Sn 4 (CAMDIAI, dia ‘02 smi doit 
tir (osteria); Ballo alla Corte di Alessandro II; Ingresso di un bagno russo; Il L'amministrazione del, Bamco di vendite .fsrà sempre. ogni sforzo 
sabbato, disegni di P. Biancardi. La goletta d'/ermak e 1" Embrio; L' equipaggio | per meritirsi la fiducia che le si verrà accordare. 
dell'/ermak rifugiato sopra una: ghiacciaia; «Saàmoiedi accampati sull'isola di Vai- n pie sai 


IL GIRO DEL MONDO © 
Sommario dei ‘quattro fascicoli di Gerinaio. 
n. Dispensa Î5. i A 
PESTO. Visita alla. grotta.di.Antiparos, per E. A. Spoll. — La coda dei Nyam- 


INÒN.--PIÙ SEDICINA 
Ts SALUTE PERFETTA restituita senza medicina, 
sénzà purga e di lieve spesa 
LA REVALENTA ARABICA BARRY, SO Ranne, 
rguarisca;radicalmente.le.cattive digestioni (dispepsie),' gastriti, nevtalgie, stitichezza ‘abi- 
Viale gmerroldi glaulole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro; zufolamento 


a ‘ frz} ve acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo. pasto e in,tempo di gravid È 

galz;, l'Jermal confitto nel ghiaccio; l'Jermak rovesciato; l'/ermak ‘abbandoriàto fra Scrivere franco.,a) Direttore &. BARTHELEMY, da, illa rai spasimi,ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogai ‘ilsardias 

- i ghiacci; il fabbro Sitmitoff.rifiuta di marciare: disegni composti dal sig. Foulquier | ——@-11@1@1@|1«+111T___ pedi nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 

dietro agli schizzi del manoscritto di Krusenstern. Milano, G. DAELILI e Comp î| «bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
Dispensa 12. pei 4 


Apatone, € febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, ‘sterilità, 
flusso bianco, ; pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia, Essa è pure ‘il miglior 
‘orroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età. ù 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N, 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una quat: — N. 69,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e nai: Dio sie 
benedetto 


GG 


” | ha PRELCI OPTA VIPRRTA imeichoggii. di suo 
TESTO. Naufrag o dél luogotenente Krusentern {contin. e fine). — Viaggio nei Di prossiinia pubblicazione Îl. fascicolo di Febbraio e Marzo del 


regni di:Siam, ‘di (Cambodge, di Laos'ed ‘in altre parti centrali dell’ Indo-China, 


det naturalista Enrico Mouhot. — MISCELLANEE: Agricoltura e clima di Caprera: x ‘ O f | 'EC T 
Morte de) viaggiatore Beurmann; Naufragio; L'ingagnore Diego Damioti; Canale di P LI N CO 


Suez; La fonte di Valchiusa. 


i c c s 3 es 1 La Revalenta ‘Arabica du BAnRRY ha messo termine a'miei 18 anni di orribili 
Ù volume XX “della Racéolta. Fsso cò ‘patimer maco tturni e scatti copri vg 
INCISIONI: Veduta di una montagna di ghiaocio; CARTA D'UNA PARTEDEL | ae_si ‘hO. compie il v sti ER cola Paso, CAMibbo.; PCR RE SO I ine corto Sine di geo mi la gala, 
MA& GLAC'ALE, con l'indicazione della via seguita dalla goletta 'ermak,- 1863; | Miztmonnz. L'arte nei miti prepatilo le gras prmaelami, dl » o i oa RENI di Deco, "ine N 
Traversala d un: canale dacia asercato a un pezzo di ghiafaio; una morsa de vent Fecate"in ‘versi ‘italiani dal ‘Prof. G. Brambilla — del. verza nh scr pin id N47.491 < La damigella E. fucile, di Srribii true ani 
che cerca. di, salire sull'isola, di ghiaccio, che portal’ equipaggio dell Jermak; L'e- saio ode di nervi,.indigestioni, eruzioni, isteria; malinconia. — N. 49,842 : La signora ‘aria Joli 
ui io scopre un accampamento di Karascini; disegni compostidal siq. Foulguier 4 Note di un viaggio in Persia nel 1862, del Prof.' Cav. 'Fi- iabei c gio DS A t : È 
Rio fogli ‘schizzi uniti al Vieri di ) pres fr Ritratto di Li Here ref rirro Da Fiippi. x GRA ER TL RE n zioni nervoso, anna, too, ft de oni 


see. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 
A vr LN. 31/388: Il signor. W..Patching, i pmonrvidii N. 46,273 : Il signor 
Oberts, di una: consunizione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 arini, 
N. A8,423 1 La si e contessa’ di ‘Castle-Stwart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le i E mente. —N. 44,816: 11 signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anti di era di patimenti di nèrvi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810: Il'sîgnior'G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210 : Il signor Martin, dottore in 
icina, ‘di unagastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 


disegno di 'E. Rousseau da una fotografia. — Ingresso della gran, pagoda di,Waih- | Delle i. oste e, dei debiti pubblici , del Barone di. Hok — 
Chan, ;a Bangkok, di Thérond. —:H-banco del Menam, vedu dre dal. cassero e del vo tt. L. Bopio.. _. , 


Kusravie; raffineria, di zucchero sul.braccio del Menam che condtice a Bangkok; Ù JA ; 
pAnOrARIA di FSbnam, disegni di SPPgUeT — Tipi masaieia [eta e PENA: Il Del aerea On x 
re di Siam e Ja defunta regina; iovane principe reale di Siam, di E. Bocourt. ; da pH arpa. ina _£ rie tai 
= Ingresso della sala d dins nell Welazeo' reale di Siam, di Thérond, anali nni ci Tenoni da Vaprio piliore — Notizie 
Dispensa 18. RAEE Senti ce "Rai 1 nda TA RI Ì hsh ep 
TESTO: Viaggio hei regni di Siam, di €hambodge, di Laos ed ‘in alttà pari | L Éducasione FTngiese paragonata alta redésca.tsiviilo 


» metodo di psicologia sociale — 


volte akgiorno,-per lo-spazio»di otto inni. — N. 46,218 : Il'eolonnello Watson, di gotta, 

! ‘ A ; A f a 4 dallelettere-del'Sig. Weis Uto da tna lettera del Senatore, Comm. iti i sdlai j 
Spa dolio Chini ebreteatit Berico Mulo (pinta — MISUBI | >>> Marseci nl Dita 40 Molibgontne: ee en a 
geografica Mia ORA Rapina i ann, SPORE STRATI rta, Recenti, rogressi della etnologia e dell'antropo- barche Polénità, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nerti, — 
INCISIONI: 1 guardiani della porta della sala d’udienza, salve, di granito, di- logia. ._ N: 48,721 Il barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 


bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- ì 
Michel, {7,.Parigi) da-una tisi , dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
don rimanerle'che alcuni mesi di vita... — 9 3) 

Questo delizioso alitaento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, olio 
difegato di merlizzo, ‘fu economizzare mille volte il suo prezzo in altri rimedii; esso ha 
operato pronome in'casì nel: quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spe- 
ranza di salute abbandonata, 4 : 

Casa BARRY DU BARRY e C.1y 9, via Opoîtò ,0:34,via della Provvidenza, Torino; 


# Prezzi della REVALENTA ®‘ARABIC® Tn Italia 
in.scatole di lattavinvolte in' carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono etsere:genuine: Evitare le contraffazioni. 


Il canestro dal peso.di lib. (1/25L: 2:50="M1b/4}Lv4 50 - lib. 2, Li 8-1ib.5, 
L. 17 50 -lib, 12,.L. 36. — Qualità qeopia: Il canestro del peso di lib; 4, 1.10 50 - 
lib, 2, L. 18°- lib. ‘5, L. 38'- lib. 10; L. 62. () . 

Depositi : Ancona, A. Sabatini e C.a 3 Collamarini e Pellegrino; Belluigi. - Bergamo, 
Bi Zarri. — Brescia. IL. Caegia, - Como, Pigliardi, — Lodi, B. Meroni. — Firenze, ir, Ca- 
sone, xia-della Spath:droghuere ; Brown, via Ceritani, 4639, 1 Livorno, Fratélli Iender- 
$08, madlessini, ct. Wa ilitkarts. +Mfifano, Zénoni e Barbetta; Cesare Bonacina; contrada 
Santa Margherita, 1125; È. Polli; G. Camnasio ; L. Nava; G: Biraghi; Falciolo.= Napoli. 
IlermannTitgo del Castello, 72,73 e 74;, Gius, Kernott; Mondo. — Padova, Renzoni. - 
Palermo Filippo Satana. + Pabma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. - )ia- 
senza), Zanbantofarm.:> Torino, Agènzia D. Mondo: Giovanni Achino; Cosola, farmacia ; 
Giuseppe Vinardi; Origlia ; ilepanistfarm.- Trieste; Zanetti. = Venezia, Ponci, farmacia. 
Verona, Francesco Fasoli, e presso tutti $ droghiari e farmacisti in tutte le città 


segno di Clerget da una fotografa — CARTA YTINERARIA dei viaggi del signor' | NOTIZIE. Rivista italiana della numismatica antica 
sento ra la parte. Di Palazzo del re di Siam; Padi lione, delle rsa. ve moderna, di Acosrino Ouvisni, bibliotecario dell’ Università di; 
reali; Giardini del palazz:; (Padiglione contenente le ceneri dell'ultimo re di Siam; Genova. 


disegni di Thérond — MKitratto, del secondo re di Siam, di E. Bocaurt — Donne del | Connisronnenza: Turorno alle stelte filanti , lettere della si- 

re di Siam nei loro appartamenti,, di fousseau — Commedianili siamesi; Cart anile | > (gnora Carenina Scanpettini di Roma'al Dott. Ant. Villa. 

della der di Wat-Sciang; Attrice della compagnia comica. delre, di !£.*Focourt hitorno verusti ramulti olandesi (terpen), lettera del prof. Rei 

7 AliAfaleo, pal dedi PAN A nile dic, «a Poend rive dol Monam, -:; cueLt, membro della Società 'archeotogita d'Atnsterdam, ‘a Gabriele Rosa 

i Sabatier — Pagoda moderna ad Ajuthia, diseguo di rond. .. iti Sip BETA z per = x Ò uitaan 
STARE iRsna 4 ‘Bi’ prégano. i signori Associati che' non' avessero ricevuto’ régolirmente 

Et. L. 76 trimestre — 50 cent. un numero di saggio, il fascici 'o_preceentea fsrde prorita domanda. LI 
L'ufficio rin Milano, via del Durino, 27, . °° 


i cen end meg to il. prezzo rimane "sempe ‘fissato a fr. 24vall'abno 
SALE TO, LEPERDRIBL I 
IL PIU GRADEVOLE asi PURGANTI HUILE 'dito’d’igiio di ieriazzo, 


È sempre aperto l’abbuonamento,;-pel quale si ‘dirigeno le' domande 
Agli Editori ©. DAENLN o Comp. è Milano, 
i A i ie dare! . catariito:eTparo di Brarné, ap. 
che non produce, nausee nè coliche, e non richiede la bibita_di tisana { Sf provato ‘dall’ Accadémia imperiale di mi di 
0 brodo pira erbe (Si consulti lo stampato;che va unito alla boccetta). Fe:92 50. -i DE BERTH 3 po di rico Menzione snoeilelzralicB: 
Vendita: all'ingrosso rue Ste-Croix de la Bretonnerie, bi, casa Leperdriel,,. | 49095 ni 099, du ellicacia e la, purezza dj quest’ Olio sono garantite; 
Fornia pira rete Pa per l'Italia D. MONDO, Torino, via Ospetale, Milnafia . i Pall opidlonie di vin ‘gran numero di celebrità mediche , & a tamente dal 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d'Italia. i fe Peg terni at girati usarli ‘più Ret 
L'UNICA va 
MEDAGLIA 


certi nellé numerose alfezioni sia tubercolose, rachitiche, asrafdione tre, per le 
quali è generdlmente prescritto ( Traité de inrapoutigu de ‘Troussean et Piioux, 
aggiudicata ab SÈ 
al pettorali EFINAZ. | 
Confetti aggradevolissimi ed il più efficace pettorale contro il grippe; 


tome 1, page'281). Sagra 
2° Da due relizioni &pprovate dall'Accadeniia di medicina, ne ali i signori 
commissari Giris#0le, ,Soubeiran, Bovchardae, Mus 
e Ropintt, inno, favorevolmente, giudicato il’ modo con cui-il sig. Beréh 
i reumi, le tossi ostinate e le affezioni di petto, . - de eno alle ei a ) che esso ba Lin scan 
Prezzo fr: A 50 la scatola; cent. (15 la 112. scatola, 
Deposito generale «in Torino presso Ranco, Silyetti e, C.,.in Milano,.da 
C.. Bonacina e da Perelli-Paradisi;.e. presso i principali farmacisti. Casa cen- 
trale a Ginevra; ali I : è 


zionive le méstolatize che fanno subire all’Olio di egato di Merluzzo che trovasi 
età N'WIWO 3 finomato del 
VINO dI SALSAPARTILA > Re 


nel commercio (Bulletin de l’Académie, tome 18' et £9). 
È \ drdinato-dai: più celebrime- 
i: CH ALBERT Etes 


«Lietichetta porta sempre lavfirma di Berthé. — Deposito generale a Parigi, 
{via, Saint-Honoré, 154, — Deposito centrale in Italia presso l’Agerizia D. MONDO, 
i per.eccellenza onde guarire.t 
le malattie segrete le più inveterate, le. ulceri, le. erpetiy.leusoro/ole;. ibi 


|. (CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia înoninia d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
ubtoritzata da S'D l'Imperatore del Prageosi il 4 altobre 1858, 0 da BB. il Re Vittorio Rmaeete N27 Aprile 4860. 


Sede ‘Sociale în Parigi, via di ltivoli, 4174. 
‘piitzione GEVEMALE PER L'iTaALEA 
"Piazza 'S. ‘Carlo, n. 2, casa Natta; in Forino. 
GUARENTIGIE 
Capitale sociale .. 3.000,000 Stabîti Wella, Compagnia: viadi Rivoli, 
Fondi realizzati instabili e va-38,500,000/n. 174 .— yia Sant'Onorato, n. 59, — 
Tori sullo Stato  ‘5,500,000 tia doi Porchamps, n, 2. 
ifdipendenitàmente dai'fondi proveniemi dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
conscondizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizia, 


Torino, via dell'Ospedale,. n...5. à 
, Parzzo: 8 bO la Boccetta, 


1 Vendesi pure: Torino, da Depanis e da Bonzani; Novaro, Caccia; Alesrandria;; Basilio, 
ar colli, Rertelotti ; Mifano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, « nelle principali faruanale 


ROGTOLATO IGVENTDO SPINTI 


"NO! i Caùzioner prestata dn conformità Uel I Decreto d'avitorizzazione 
Nontorgenii, 19, — Ayonte commissionato ve. Tala DM, Tana. ga |?” Questo cioddatato Al Sm008 dr bid E OSFA CENTO MILA FRANCHI 
il, 19. — te commissionario per. l’Italia, D. Moxpo, Torino,, 330 Po Palio a L sr 
l'Ospedale, 8 = Vendita in Torino nelle tarlo BECtat, Deptnia o Trisano, è eli a ene gent a) vi [DI MER : Naldi: |Comisasodi Patrornatodella SriccursalepertIsatia 
nelle principali d'Italia. gore ‘mbra; e per i convalestenti; 


deboli... i fanciulli itici _ ; Mc Signoti. Marchese: G) pi Catona, deputato al Parlamento Italiano 
Deo PIL eAtO dg ache ped atei nie < ( Ds Conte *Bauwo DI Malaria, proprietario ; : 
toi à co, | Nom v'Ha meditamento ferruginoso, cos î 


tore o intrimerito. Prèzàd fr. li di > fer i 
' Dot Rag ia comméndevole come il POSFATO DI FERRO: 


Gasparo Cassinis, notaio . 

Vendita, presso ItAgenzia D 
° ALTA n. 5 Torino, -perciò. tutte le sommità mediche del mofido 
È infero lo hanno adoltatorcoî una premura 
senza 2 pl Negli annali.della scienza, 


PORATAMAINT END 10] feetiaretoi mati domo Le ao 


KIVISTA DEI COMUNI ITALIANI | 


RACCOLTA DI STUDI LEGISLATIVI ED: ‘AMMINISTRATIVI 


ondo, Via‘ 


Anno IV — 1861 


pi È bianche el” Il struazione, 
TTT] dala siero aviavaoeg «ts tà Bianca ci ebano ‘ vetificandelie GOMMES te fe00ri perlato Fanti sd 
Si pubblica in Torino l’ultimo giorno d'ogni mése, a fascicoli. di pagine 176»| sis-mbSenza pari sinora... perimento delspangno, i 1stipetasionit linfalici |" TaRBNA 
Sì p RIE "ORESTE ivlegiblativi èd'‘atvinini» PPgESprima per far nascere | capelli. sulle | SONO rapidamente guariti medianterquesto 
Ogni fascicolo, oltre agli studi originali sugli ‘argomenti ‘legislativi <d ‘ammini- |'‘igite cave al stimentàre. li Hi lezza “délla |'eccellente' composto riconosciuto. comò .il Î 
strativi, contiene l'esame di alcuni atti municipali-e:ptovinciali, ana =taccolta: di: |) cupi Na {Et 8. vasdoer .\a‘_ conservatore per eccellen la sanità, d 
sentenze e decis oni di giurisprudenza  amministrativag, alcune bibliografia... una ep ton MCT TE lasclare @ dichiarato negli, ospedali e dalle Acta 
cronaca comunale e provinciale che segue colla maggiore , diligenza, l'andamento DE Itaca i ‘n pazzi demie superiore .a. tuttis i ‘ferrdiginosi' to- i 
delle nostre amministrazioni locali, lo Svegliarino ‘del’ Sindaco pel successivo Mese | Depositospetiale rue du Bac, 142,a Parigi] nosciuti : poichè è il solo che convenga È 
e bollettino delle circolari ministeriali. tn Fata - Agente, commissionrio.DrMondo, Torino. agli stomachi delicati , il solo che,non {| 
; Patti d'associazione. + Rara rt provochi stitichezza ed il solo pure che | |1-_ 
| Per tutto il Regno d’Italia lire 20 all'anno; per l'estero si.aggiungono le. spese , PPILORE ed UNGUENTO HOLLOWAY | "°" msi boe "a"55: detinze cale Saia 
i 1 nostro confine in poi. | 10% Lfaf cigrutina ima a nidi, afraseo TALI si È ) i ci n 
fi cieli è obbligatoria Ter un anno, ma' può sol a jad gni, tre pjesi vii MAlile ed Unguento Bolianazisi ren- È “Agentè commissionario aa Italia D. "Capita 
poi fascicoli dî gennaio, aprile, luglio ed ottobre,' ciasepno del. quali. da prineipio | dont pia dogni altra medicina nel mondo. | Monpo, Torino, via Ospedale; 8; Veniita 
‘© ‘ad uno dei volumi della Rivista. saggia li agio cy, Le n PR mi; nai a, in Torino, nelle farmacia-Bonzani r0;De- 
i }* Aj'sindaci e altri capi di amministràZioni che‘desideràssero) di'abidstere’Ta’ Rit {itato Mbtodio di tigmetanni) oe Rato |.panis. e presso le_ principali d'Italia. , 
ni ne dl piglio l'associazione; saranno: spediti'‘due fascicoli vohseentivi | per purificarco generarerils@ n Esse |- pitfistà 41% S° ME 
senza spese e senza impegno, purchè nel caso che. poi tion si associno li rimans e STOINAIIORIA de BEE dt all nd dla’ Direzione della Sucewrs ale, 
dino in bubno stato. ; gi fe si si se mt iaav e” guatomna co, è 50 4, Cesiro Comolli, dire dell'Agenzia 
Le associazioni e i fasciccli di saggio si chiedono:con cir peg nem ba dr ì ' (®approvati dall°4G Dia" Gil urino, n. 9; in Genova, al sig. | 
xXC. AF direttore ‘della Rivista dei Comuni italianiv==Torino; wià:S.ar Plagiay:31/: slice di ri È ) al sig. Luigi 
3 cn era 8 5 ed al sig. AD- 
© STA L vAUQUELIN fili I 
SCIROPPO PASTA: tvAUUEN audace. 
uf - ag ata maori rane. Se Ki a 10 6 , n 
| era Preparazioni, da cr un RI doll peito. Si può vile pietia confidenza è ‘al desaglio dai urea nt 
itte dai principali medici, di, Parigi «ill quesio;nnguente native: irali h î bre (SA [C) 
prescri principi | La jvala per RI meli co 4 da toeletta | 


scoperta 


, i, oa n dad 
i due famosi rimi ped mo éssere ; 

uti da ogni veriditorò ‘di meditintîn ' 1 ! 0 vitale della. 
verdità @ | Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in ARNICALINA, sa Fatramo di CHAR- | 
ai ha) RE irlers,f | taltats China, India o nelleisole dell'Aroi- | DIN;J.ne.di,Parigi. —"L'ARNICALINA 
Li voce, ece. Parigi, farmacia Vawuq Pelago Grièntale, come, parta della è la più preziosa delle scoperte per l'i- 
531, rue-de Cléry. è Brian &rbia, Turchi e rt: piene | giene red tt raerentgnto 
" Pit ip ip izion isa t là ì @vasoin le, togli frito, Uta: 
Prezzo : Pasta, fr. 2; Scirobbo,tr 3. Prà : a io iiogna dpi paese griatairci ip dita tegolnare, (db. Joro mn 

Agente commissionario, per l'Italia #, Monno, Torino,.via:fl fsonoivendoti ad un prezzo mollo. Fato, | del, do 6 morbidezzaz è.ne proviene 
dell'Ospedale, n... Vendita presso. le.farmacie Bdhzani:é Dosf | elite si-irovgno, prastesD, a rin [n separazione, AR DI MONDO 

ini Dori Rbnrepon commis ci- | in Toriho presso . 

panis in Torino, e nelle principali d'Italia. VI Sratole.t] 3 via dell'Ospedale, n. 5. È 


pregi e conserv 
medici ne apprezza 


Tipografia dell’Opinione diretta da G. Canpone, 


